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sono le intitle te 
tive; intendo dire in senso morale: ci sone 


spiaggie fatté büne dagli uomini è 


ie. rese infrequentabili da altri domini. - 


: 


di spiaggia buo- 


_. Per raggiungëre lo scopo. 


Ma vi è un altro aspetto 


na che non sarebbėé giusto dimenticare: quel- 
ko A In genere, però, se pure ci può. essere una lo costituito dalle esigenze religiose che la 
j;  gradùalità del cattivo Verso il buono e vice- three parte migliore dei villeggianti esprime via 
oe versa con il progrédire di latitudine in la- — e : . via che si sviluppano i centri di soggiorno 
` titudine, buono e. cattivo sussistono in ogni marino. 

pen tratto di costa sabbiosa o irta di scogli ver- “=” Siig 4 Ae | | La moda del mare ha fatto si che dove in 
So cui converge nei mesi della passato sorgevano poche baracche di pésca- 
la massa dei villeggianti. tori si siano creati villaggi e citta. In questi 
k ‘Ogni identificazione dei due stati opposti PA e Seek villaggi e in queste città la parte pid religio- 
ñon è difficile. I cóstumì troppo succinti ci a : : sa della popolazione estiva non ha badato a 
ae dicono subito a che tipo di umanità appar- $- : E i sacrifici fino a che non. sono sorte chiese © 
K ‘tiene chi li indossa (ammesso che si possa A cappelle. Molti luoghi santi dove si celebrano 
- parlare di « indossare » pér dei microscopici ; S Ra le glorie di Dio sono sorti in conseguenza di 


lembi di stoffa). Altrettanto si può dire del- 
la espressività del- più decerite e casto abbi- 

iamento, perchè l'eterna legge dei contra- 
sti fa si che e Pumilta spicchino 
là dove. rirtu 


Micke @ bede. o La è 
in pieno sviluppo, e i risultati non possono 
essere naturalmente. dappert pertutto’ uguali 
` Mentre Yimmoralítà dilaga per molti versi, 
- bigogna però riconoscere che una forza nuo- 
va va impossessahdosi,ognora di più delle 
spiaggie italiane modificandone anche este- 
© =- Piórmente il modo di vivere, e questa forza 
oe viene, se non proprio tutta, | in grandissima 
parte dalla Chiesa é` dalle Istituzioni Cat- 


SONO 


hanno solo profondamente mutato il pano- 
rama neta coste stesse, ma hanno anche in- 
più frequenti 
di nel denso schieramenti » Vf 
leggianti che si forma di anno in anno sulla 
linea del mare. 

Parentesi abbiamo detto; difatti ogni Co- 
ionia ha, in genere, il suo arenile ben deli- 
mitato, e chi si sposta da un. punto all’altro 
delle spiaggie non può non ‘notare. Pesi- 
stenza di questi confini tra il bene e il male 
ben ‘visibili sulla sabbia o lungo le sco- 
gliere. 


av 


le nostre spiaggie; un monito a- ritornare 
verso una S paname più sana della villeg- 

: lei costumi che le si ap watt Del 
pari icativo, Se 
che a e moltiplicare tali di in- 
contaminata letizia abbia così potentemente 


-collaborato la- Chiesa attraverso le principali 
associazioni cattoliche, prima fra tutte la- 


Pontificia Commissione di Assistenza, cui 
oggi si vorrebbe rimproverare il monopolio 
delle colonie estive, dimenticando che essa 
è stata pioniera in questo campo e continua 


questi esodi estivi verso le spoñde del mare. 
Ma vi è dj più, e se il lettore vuole qual- 
che fatto preciso gliclo possiamo esporre. 
C’è una regiene d'Italia, la Romagna, che, 
stando alle statistiche comuniste, denuncia 
un evidente regresso di Ebbene, 
wlagzie della Romag , dove si 
vi sono paesi che vivoho d'estate iih wia 
religiosa imponente. Le Messe, che d'inverno 
vanno quasi deserte, d'estate sono seguite da 
migliaia e mighaia di villeggianti, i quali 
così non soltanto adempiono ad un preciso 
dovere, ma sone anche di esempio a chi cre- 
de di potersene sottrarre. E anche questo 
aspetto di èpiaggia buona scaturisce eviden- 


E’ senza dubbio significativo chs quéeste a sviluppare le sue iniziative, non per to- 
si di purezza bontà si siano create gliere nulia a, nessuno, ma per aumentare 
ungo Pinterg litore ita ine nati dal maligno, proprio per una esigenta ihfanzia bisognosa. 
= mesi og del - un -richiamo alla alla funzio- . Bho daveva muilo o G: BARALIS 


‘Sie è a Berlino il Cattolico tedesco al quale hanno più di. 75. 000 fedeli. Alla riuni one svoltasi nel grande stadio olimpico, 


4 nel settore britannico, era presente il Card. Frings che ha letto a nome di tutti una preghiera così implorante: | \ Tu sei il Signore dei, popoli, il Si- 
> gnore degli Stati. Non lasciarci cadere nelle mani di coloro che Ti odi ano », Il Santo Padre per l'occasione ha’ rivolto. un alto nobile Messaggio 
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Chiesa diventa cosi una im- 
mensa planimetria per la 
_ quale s’allarga e si consolida 
la città di Dio dove i santi 


| PAG. 2 L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 31 AGOSTO 1952 So TE 
! gio a Caiano lo scrittore Piero dentro le mura di un asilo, ° 
| Bargellini, alla presenza. delle assiste materna nelle cliniche A 
autorita ecclesiastiche e civili, ad un`attó operatorio, diviene 
{e il 10 c. m. ne ha commemorato sorella consolatrice nelle. pie . 
l la fondazione! Umile origine case di riposo, sempre pre- | ie 
quella delle Minime Suore del Sente presso gli infermi, i ma- 
Į: Andiamo sempre aoia ciazioni ‘cattoliche costitui- assistenza. Non si è ancora Sacro Cuore, umile é dolorosa, lati. Anche in Cina avevano. 
intorno a noi testimonianze scono la variopinta veste del scritta la storia di queste mol- che ricorda Pimmaginosa fra- immensa trapian-— 
d'amore, scettici e indifferen- Cristo-sempre in cammino. teplici attività della Chiesa se di un pensatore cinese: tato la loro famiglia dolorosa- 
ti. Eppure raramente, come} Tra queste forme di apo- per opera delle sue suore, e, Se gigantesco: ebbe mente, 6 
: tolato. le şi i uo- lo si facesse, ne risulterebbe struita. Dalla terra toscana, 
scrive la sua storia nel mon. Te Togni colore, ogni razza. un documento irrefragabile a pello, ta torre-a nove piani si dalla piccola casa Inverni al- 
P A isali i Rivestite nelle più strane fog- quel quinto Vangelo d'amore i te colmo del Poggio, quanto 
E nese re @ ge, dedicate ai più impreve- che si rivela ogni- giorno in- iniziò con un pugno cammino. Nell’atto stesso che 
i — teen tabiee dvs bs: orma dibili servizi. Un vero alveare mezzo a noi attraverso testi- ra, un viaggio di mille miglia si festeggia il mezzo secolo Ž 
i ~ Cattolica per ritrovare tanta formicolante e operoso, co- moni che al Cristo e alla Chie- ebbe per suo inizio un passo ». dell’Istituto, la Madre Maria 
sa. Temor Gi | Margherita Caiani fondatrice 
: sa. L’amore come inizia la sua nuova vita: it 
| un lla d’acqua, la quate T 
| —_— scorre- sotto é- scimento dei suoi meriti e 
de che quando sbocca in delle sue virtù. La giovane 
e. jre- via Crucis, e dal suo sepolcro E 
sche e zampillanti. s'apre „unera doria: 
Ordini religiosi antichi che zione. - 
rinverdiscono in. nuove. forme Vita fecoiida 
dh-apostolato,  congregdziont net centro della casa» 
ggia 
que e: pelle no e danno frutti: Cosi sono- 
E le anime sante: un mattirio 


ficio ed amore continuano le 
` sue figlie, Insieme a quell’in- 
numerevole schiera di anime 
consacrate che sono gli Ordi- 


: nel suo perenne passaggio tra mano: continuare nel cam- 
i popoli e nelle nazioni. Invi- mino, per la strada tracciata 
: sibile quasi, ma reale. Silen- a servizio della Chiesa,- nel- 
: chiudere Vocchio per accor- stante e amoroso, Dovunque sa`tutto hanno consacrato, _ Proprio così avvenne, è av- ritano dolorante nel mondo. 
? gersi di questa operante real- hanno posto, pongono le loro ignote spesso e incomprese venuto. Sacrifici, umiliazioni, Nei solchi aperti dal dolore 
| tà amorosa, e ripetere col Sal- tende. Nelle città e nellecam- dagli stessi beneficati. Nè ba- prove, e poi il seme si è mol- gettano la loro semente, in 
: ae mista: « Tutta la gloria della pagne creano ospedali ed asi- sta il riconoscimento e ’omag- tiplicato, e la famiglia si è una sola Pietà, umili silen. = 
| Figlia del Re è nellinterno, li, ricoveri di mendicita e aule gio universale di una canoniz- dispersa dovunque: in Roma ziose testimoni della Miseri- 
pie. nei guarnimenti d'oro: Tive- scolastiche, case di redenzio- zazione o di wna beatificazio- all’'Istituto Regina Elena e al ‘cordia. Fedeli al Comanda- 
! stita a turno di variopinte ve- ne sociale e istituti di lavoro ne a diminuire il martirio di Policlinico G. B. Morgagni, a mento «coepit facere et do- 
l sti » (XLIV, 14-15). Ordini, e di addestramento professio- chi nome e cognome . ha. se- Milano. all Istituto. Nevr ologi- cere », istruiscono e consola- à 
congregazioni religiose, asso- nale; Roron e colonie di polto insieme alla vita nella co-€ nella Casa di Infermiere no senza pubblicità, -lontane 
l : | Carita € per la Carità, e ad. @ domicilio, a Genova nel Ri- da ambizioni-e-da onori mons 
accrescerne la nostra ricono- -fugio per bambini abbando- dani, Tutte insieme: ‘Sorelle 
scenza. Dio solo pud misurar- nati, a F ‘irenze nell’ Ospedale - amorose e provvide madri per 
| a ne il bene, Gesù solo darne la San Giovanni di Dio, e in tan- chi sôffre e chi piange. Nel lo- 
| ricompensa. Ciascun ordine, te città er egioni:: case di cu- ro pudico estraniarsi dal ru- 
ciascuna congregazione meri- T® cliniche, orfanotrofi, asili, more del mondo, potranno es- 
terebbe una- particolare se- ambulatori, ricoveri, istituti: sere ignorate, spesso ancora 
| gnalazione. Ne proponiamo in tutto 56 diramazioni con umiliate ed offese nell’eserci- 
una: diun Istituto che festeg- circa 690 suore specializzate zio stesso della loro missione 
| gia proprio in questi giorni il e diplomate ciascuna secon- evangelica. Ma basterà una 
| suo ‘cinquantesimo, Istituto 2 le diverse mansioni. E in infermità per accorgersi del- 
| particolarmente caro al Santo 70992 a Caiano una vera la loro presenza, una improv- 
| Padre, che giovinetto, ad Ond- cittadella. di preghiera e di visa mendicita per incontrar- 
f no nei pressi di: Bolsena. co- carità, la casa generalizia, le. Nel loro volto irraggia una 
. nobbe e apprezzò, studente, Che sempre s’ingrandisce in luce che dissipa ogni ombra. 
i l'opera di una confondatrice e benedizione per quanti sof- La ricevono dalla loro fonda- 
| per questo desidero prima del- frono. E la Suora Minima do- trice, come la fondatrice Vha 
‘VIstituto divenirne il Cardinal vunque china il suo capo sul, Ticevuta dal Cristo. E in que- 
| protettore e, dopo la sua as- lettino bianco di una corsia sta consegna di gioia tutti 
|  sunzione al Pontificato, volle d’ospedale, dirige il lavoro in POssono riconoscere il segno 
nel gabineti! chimici il cuore della « minima » sa di essere la Protettoria alla mezzo ad uno stuolo festoso 
| impegnata ne] nome di Dio. sua augusta persona. In Pog- di ragazze, fa il girotondo BENVENUTO MATTEUCCI 
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Sono trascorsi ottanta anni. da 


quanto ün inverho™di eccezionale 
rigidità, coprendo di spessi lastřoni 
di ghieccio la distesa lagunare vie- 


ai pescatori delle isole usato 


mestiere. Di quell'evento remoto, 
piuttosto raro in clima nostrano, si 
è discorso molto quest'anno a Pa- 
rigi e a New York, ove, come è no- 
to, hanno figureto con singolare 
prestigio e con un interessamento 


senza precedenti del pubblico e dei 


commercianti, i più eletti esem- 


quel metogo.  spontanes. si for- 
-marono ellieve che poi, ‘alla 
semente- 


loro volta, 
fruttifico; 
rinacque. 
Era un’arte ‘che risaliva el XV 
secolo, quando la ricchezza del pa- 
triziato era agli apogei. Nell’am- 
bito della Seren’ssima, i Provvedi- 
tori alle pompe, fin dal 1474 ave- 
vano bensi imposto restrizioni al 
lusso, persino a quello delle doga- 
resse; ma a giorni fissi, in speciali 


maestre. 


il merletto di Burano 


A OTTANTA ANNE DI DISTANZA E’ RIFIORITO 
IL GUSTO INTERNAZIONALE PER LE SUPERLA- 
TIVE RAFFINA TEZZE DEL « PUNTO IN ARIA » » 


del ‘artisianedo artist!- 
co. Se ne è parlato a proposito 
dell’isola di Burano che da quella 
deleteria algidita fu tra le isole più 
duramente colpite. Fino al 1872 la 
popolazione buranese aveva, in- 
fatti; vissuto quasi esclusivamente 


-di pesca. La geinta volle dire fame, 


le - l, NCE 

schierati sulle rive e la maggiore 
preoccupazione derivò dal timore 
che, per imponderabili dirizzoni 
delia fisica terrestre, il fenomeno 


avessè a ripetersi anche in altri 


cui qualche segno sia pur ragguer- 


inverni. A Burano isola minore a 


devole di arte antica non baste, di 


frente, elle vicine gpulenze. di, Ve- 


nezia, a promettere neppure una - 


briciola di risorse turistiche, si 


: pensò dunque di conferire una du- 


révole attivita, se non industriale, 
almeno artigiana, che tenesse lon- 
tano lo spettro dell’inedia. E fu cpsi 
che tutte le donne buranes' furono 
applicate alla produzione del mer- 


letto. 


-zione quattro volte secolare di quel- 
la eletta fatica, affondava le radici. 
proprio. in questa isola. E se aveva - 


Non era, peraltro, una ee, 
ma una rinascita, perché la tradi- 


subito alternative di fortune e di 
sfortune, fino alla prima guerra 
ottocentesca mossa dalle macchine 
alle man’ sapienti, non- era detto 
che non potesse risuscitare al suo 
prestigio genuino. Si sapeva esi- 
stere al mondo (proprio come si 
torna a verificare ora), una nostal- 


i gia di raffinati per le piu preziose 


trine nazionali. Si trattava d` sfrut- 
tare gbilmdmte quella nostalgia 
(proprio come succede ora). 
Viveva in quell’anno a Burano 
una `ottuagenaria, la quale, poichè 
i pescatori non potevano più do- 
narle, come solevano, qualche man- 
ciate di pesciolini, si nutriva con 


solo qualche fetta di polenta, e si 


era perciò ridotta in uno stato di 
spaventoso deperimento. Si chia- 
mava Cencia Scarpaiola ed era la 
sola che serbava chiuso nelle sue 

mani il segreto di. 


insomma realizzare con l'ago, quel 
punto ad aria che per secoli aveva 
donato al lusso muliebre le più 
sottili e leggiadre compiacenze. Allo 
stremo delle forze, essa non era 


certo in grado di insegnare; e si 


trattava proprio di ferla maestra 


di merletti. Bisognd cominciare per- 
tanto col nutrirla bene per ride- 


starla da una sorta di inedia. Do- . 


podiche le fu messo tra le dita 
l'ago abbandonato da tanto tempo, 
le fu dato Yordito, mostrato‘ il di- 
ségno: Ed avvenne il prodigio. In 
una stanza ben riscaldata le dita 
rattrappite si risvegliarono, ritro- 
yvarono tutti gli accorgimenti della 
dimessa abitudine, ripresero a wi 

ere persino con prestezza. in- 
alla mirabile vegliarda stet- 


assidne, per. settimane e setti- 
~- mane, @ guardarla lavorare, @ 


alcu- 
ne gentildonne che si erano fitte 


in capó di in canoni scritti 


fabbricazione 
dei più pregiati merletti, Sapeva, . 


le 
interrotte e il lusso tornava a sfo- 
garsi a briglia sciolta. Bastava co- 
sì la visita di un grande potentato 


(restò celeberrima quella di En- 


rico III), perchè ci si buttasse a 
ostentare il massimo sfarzo e si 


Seme corso a una specie di maa: 


Cul Nna CUTTOSE"IN 
eak Cesare Vecellio nel suo li- 
bro « Habiti antichi e moderni ». 

La ttina era ‘elemento essenziale 
di quello sfarzo, messa ad adornare 


Tra questi incaulevuld senari vencapni nasone neua fauasia ricami di Burano. 


Cappello, per andar sposa. nel 1578 
a Francesco de’ Medici, prof..se un 


\ patrimonio in «punto ad aria». 


.Gia. nel XV secolo, una patrizia 


intraprendente, Dando!a, mogl‘e di 
Pasquale. Malipiero, aveva pi oget- 


tato una orgean.zzazione produttiva 
che oggi si direbbe industriale. Un 
secolo e mezzo dopo, un’a.tra doga- 
ressa, Morosina Morosini, moglie 


del doge Guarino Grimani, si met- 
, teva alla testa delle gent Idonne 
' veneziane, assuntesi la protezione 


di quell’artiganato italiano che 
varcava i confini della repubblica 


trionfare dovunque, all'estero. 
~ Cesimo III duca di Toscana, con- 


-sacrava qualche. pagina delle sue 
« Memorie » su un viaggio compiu- 


collo, nolad: busta delje donne e -tO nel 1664, alle guarn zioni di al- 


persipo d: taluni dignitari. Gli ar=' 


tisti più non disdegna- ` 


vano disegnare trine che le arti- 
giane fissavano ĉon fibre tenaci, 
lavorando attorno al disegno. Un 
nipote di Tiziano ci ha lasciato di 
quei disegni una celebre coliezione. 
Disegni unici per. trine sontudsis- 
sime si facevano per i pr'ncipi del 
sangue e per le dame più illustri; 
la iegg.adria delle sfumature po- 
neva il punto di Venezia al di so- 
pra di ogni manufatto del genere. 


E poichè l’autentico punto non si 


conseguiva che con Fago, in. una 
lenta, m/nuziosa, paziente fatica, 
il prezzo del menufatto era altis- 
simo, nè era certo la folla che po- 
teva aspirarvi, 


Nel 1483 parti da Venezia una : 


missione mercantile per recare a 
Londra trine di varia specie da ado- 
perarsi esclusivamente nele para- 
te della incoronazione di Riccar- 
do III. Nel XVI secolo comparvero 
oltre une ventna di opere stam- 
pate che trattavano di pizzi deno- 
minati in decine di maniere: a re- 
ticella, tagliati in aria, a foglies 

a groppo, a maglia quadreta, a riz- 
zo € soprarizzo, a buratto, ece. Il 
più aereo è sott'le restava pur sem- 
“pre il punto ad aria, considerato 
dai buongustai un prodigio. Bianca 


be 


tate: mostrategli. dalla Abbadessa 
del cOnvento Zaccar.a, fche 
gli erano parse sbalorditive. 
Durante lá minore eta di Lui- 
gi XIV un provveditore della Cor- 
te di Parigi si recd apposta a Ve- 
nezia per ordinare colletti di p‘zzo 
be usare per le incoronaz.one del 
Ij più fastoso di quei colletti 

tu realizzato coi capelli bianchi di 
una buranese che ere gia stata un 
incanto di bellezza bonda. E co- 
stò 250 monete d'oro: un patrimo- 
nio. Nella seconda metà de XVIII 
secolo un tale Giuseppe Barardi 
che aveva .n Venezia bottega di 
merletti di Burano, provvedendo 
di trine il letto nuziale dell’impe- 
ratore Giuseppe II, figlio di Mar'a 


Teresa realizzò, solo con quella. 


commissione, un guadagno di 75 
mila franchi. In quello stesso tempo, 
una ditta veneziana di merletti che 
dava lavoro a seicento operaie di 
Burano, reciamò dal doge la rin- 
novazione di certi antichi privilegi, 


_ossia esclusività di vendita e di 


mercati, adducendo nella sua istan- 
zá di « avere donato al mondott 
a Sua at à 289 a Drac- 
cle di trine alte e basse»: frutto 
della fatica minuz‘osa di una ge- 


nerezione di certosihe in 


La decadenza della repubblica di 


= PAG 8 | 


Venezia fu anche decadenza del 
merletto „ma a Burano esso con- 
tinuo a vivacchiare. Non a vivere, 
perchè contro di esso insorse `a 
-concorrenza organizzate in Fran- 
cia: una vera e propria persecu- 
zone contro il punto di, Venezia. 
Esso aveva continuato a dom-.nare 


nell’eleganza francese sin sotto il 


regno di Luigi XIII. Luigi XIV, 
che aveva gia fissato la sua atten- 
zione sui vetri di Murano, per su- 
scitare nel suo Paese un’industria 
simicare, volle anche laboratori na- 
z`ònali di pizzi, E affermò, con de- 
creto, la esistenza di un « punto 
di Francia» che era, peraltro, la 
copia di quelio di Venezia, Contro 
il quale il grande economista Col- 
‘bert, primo -artefice del protez’o- 
nismo economico, decretò -leggi 
proibitive. Fece negoz.are..all’am- 
basciatore francese a: Venezia- il 


trasferimento in Fieancia, dalla ia- 


guna, di maestranze che portas- 
sero a Parigi l’arte dei vetri e delle 
trne che si vendevano a Rialto; 
volle da lui un minuz.oso rapporto 
sui prezzi e sui mercati di quei ge- 
neri di lusso. Gli ordinò di spiare 
quei mercanti francesi. che co:ti- 
vavano affar: con la Seren.ssima. 
Ed intanto~i governatori di ogni 
provincia francese ricevevano istru- 
zioni personali de] re, perchè adot- 
tassero provvedimenti 
malizia di quei mercanti che ave- 
vañ preso lab'tudine di far fab- 
bricare trine a Venezia e di spec- 
ciare alla sua Corte trine fabbricate 
laggiù. Duecento buranesi emigra- 
rono comunque?tutte insieme in 
Francia, per lavorarvi a tutte spia- 
no. La Repubblica, al.armata, adot- 
tò contro misure, perseguendo co- 
me traditore «ch unque. si fosse 
ulteriormente recato oltre i con- 
fini, a insegnare i segreti delle sue 
peculiarita produttive ». 


contro: la 


o 
osse anche sistemi di 


>r) onche j atic lc 
Colbert pror 


produzione parzia:mente meccaniz-. 
zata e fu, naturalmente, un deca-. 


dere del prodotto. La tradiz one 
pure si relego, pertanto, quasi uni- 
- camente nell’isola’di Burano cui i 
raffinati intenditori dovevano. far 


capo. L’attivita artigiana aveva du- 


rato nell’isola, pur con quelche in- 


termittente ianguore, s no âl 1848: 


vivida pennellata. di colore. nella 


vita-placidamente squalida del 


Visola, ove il volgo più sch’etta- 


mente lagunare conserva stupen- 


damente i ‘segni‘del’ vecchio tipo 
veneto. cre anche oggi, certe fi- 
gure di pescatori buranesi, ` 
bati e asciutti, ricordano le figure 


popolari del Carpaccio e di Gen- 


tile Bellini. Le donne invece, non 


. rappresentano qui il tipo biondo e 


opulento della tradizione venezia- 
na: chè sono, anzi, brune e svelte 
con occhi raggianti e profondi, 
simili alle bellezze orientali. 
Ed oggi. che hanno ripreso con 
rinnovato fervore a trapunger mer- 


letti perchè il moñdo più dovizioso 


li ammira e ne chiede, sono anche, 
senza darsene l'aria, autentiche ar- 
t'ste. Seguono, bensì, con la punta 
dell’ago il disegno tracciato da al- 
tri, ma non pedissequamente. In- 
trecciano trame piu sottili di quelle 


del ragno, rilevano nervature, pas- - 


sano e ripassano intorno ad .ogni 
stame finchè non siano cónseguite 
effusioni di luci e di ombre armo- 
niosissime. 

La trina ad ago Paitronds: 
un vero tormento. delle dita e della 
vista, ma è sofferenza indispensa- 
bile perchè sia risuscitata la raf- 
finatezza superlativa. E le buranesi 


non se ne lagnano. I capolavori 


usciti dalle loro mani spiccheranno 
su lini e sete che esse forse non 
possederanno mai, su epidermidi. 


-che non saranno mai le loro. Ma 


che gioia Vera vedersi crescere tra 
le mani, come fiore dal boc¢io, la 
trina leggiadra e vaporosa. 

‘Dal 1848 al 1872 l'artigianato so- 
_praffatto dall'industria è. de- un 


> cèrto decadimento del gusto, quasi 
tacque Burano, 
quell’anno lo ridestò; oggi gli si 
/profila una nuova pienezza di vi- 
. talità. Dalle situazioni di sfaceli, di 
¢ bufere, di d'ffuse strettezze, deri- 
"vate dalla guerra, rinasce, ora quel- 


il cataclisma di- 


l'artigianato mirabilmente; è pron- 
to dile battaglie mercantili, ha qual- 


che cosa da dire di molto elevato 
-el travaglio mondiale della pro- 


duzione più eletta.. Anche i mer- 
letti di Burano s gnificano che, no- 


“nostante. tutte le récenti mortifi- 
-cazioni inflitte alla civiltà, le re- 


pripon. dell’arte, del. buon: ‘gusto; del- 
la -raffinatezza, sono indistruttibili:- 
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Nella voragine dei Pi- 
renei dove si erano 
calati quattro. esplo- 


ratori, 


è rimasto lo 


Loubens, sepolto 
nel tuto, con accanto 


Arrivano cavi ¢*batterie per far funzionare un. impianto rađio. 


ARCEL Loubens - lunedì 13 fiénco di uh moribondo a eul non’ 


i luglio chiese di essere tirato potevano portare soccorso. Una ! 
i ‘fuori dal profondo abisso macchia di sangue inzuppava la Una croce di pietra 


dove si era calato con tre suoi`' camicia sul petto- e andava lenta- 
amici. Aveve- allindomant iih mente ingrandendo. «Si dissan- do veglia. 


guera? tanto in tanto sem- . ga in ripido su un fondo 
“3 150 metri per 
Bhat: JES 


: indus iale, famoso r le sue “ava Che “at 
‘oni. Tamoio pe chiamò al affievolito, "che ' fosse peas ‘te inf e 
: palpebre restavano ostinatamente grotta detta Sala Elisabetta. A 
chiuse, il volto- e le mani si erano questo punto, ¢he si trova. a 500 


telefono il capo della spedizione 
del colore della cera, Soltanto metri di profondità dell’ingresso, si 


~ 


Max Cosyns. Il filo telefonico cor- 
È reva nella stessa anima del cavo fatti 


di acciaio. Dall’ingresso della vo- quattrocento- metri li separavano- incontra -un torrente, di cui non 


# | | regine risposero che tutto era del mondo dei vivi e tuttavia era conosce ancora lo sbocco e che gli 
pronto e Loubens si affidò el filo una distanza enorme, insuperabile. uomini della spedizione ‘si erano 
z per essere tratto in alto da un com- Non potevano neanche distenderlo per: Tappunto ripromeéssi di pergor- 


plicato. argano inventato e fabbri- comodamente. 6 at pateni 


cato de lui stesso. La caverne 
A ventis metri: dal fondo ‘si*ru parte del massiccio 
$ pe una puleggia e Loubens si misë Martin, sui Pirenei, discetide per  1d96 
= circa 350 metti, lungo un pozzo chesse- 

p orme: « Qui:si-sta male e verti indi pie- Ma che, se non 
fretta dì salire so gridava Centro: za 
telefono. « Appena salgo” prepara- 
temi ufia tazza di caffè bollente ». 
=, Quando la puleggia fu riparate — 
3 e lVargano riprese a girare erano 
11. La tragedia si verificò esat- - 
tamente-tre minuti dopo. La sen- 
4 sazione di chi stava alla superficie 
ey : fu di un brusco allentarsi del cavo, 
nel terribile silenzio  dellľabisso. 
f Non udirono nulla, non un grido 
Eo che denunciasse lo spaventoso volo 
A di quaranta metri fatto da Lou- 
Bg bens, non il tonfo del corpo che 


ka | cadeva. «Marcel Loubens!» gridò 
x Max Cosyns al microfono. Non eb- 
3 be risposta. Si sporsero sull’abisso, 
E quaicuno si calò aggrappato alla 


k scala d. corda che scendeva per il 
3 tratto iniz-ale della voragine. C'era 
una cascata d’acqua che faceva un | 
gran fracasso, e salendo su tra le 
a pereti del pozzo quel rombo diven- 
: tava pu cupo, piu pieno, alluci- 
nante. 


; Mex Cosyns continuò a chiamare 
Marcel, finchè la voce per lo sforzo 
e per l'emozione gli si arrochi. Al- 
lora un altro prese il suo posto e, 
con -voce „lenta, uguale, priva di 
ogni inflessione, come fanno gli 
eletir.cisti quando’ vogliono mettere 
a punto un -impianto di altopar- 
lanté, cominciò a s@andire: « Mar- 
E _ cel, non sentiamo più la tue voce; 
agita la jampada verso l'alto; scuoti—~ 
` él ceres di -comunicare come 
puoi; Marcel non sentiamo più, le 
` tua yoce >. 


Tornarono a calare il cavo perchè 
fosse possibile riprendere le co-. 
mynicezioni télefoniche. Ci vollero 
17 ore prima d'i raccogliere la voce 

- di uno dei ‘tre rimasti laggiù. E la 
voce sali dall’abisso con un ‘ac- 
ae cento drammatico: « Loubens è ro- 

toleso per cinquanta metri Junge 

un pendio-ripido, poi è precipitato; 

per dieci. E’: svenuto ». 

Nei ‘momento in cui Labeyrie. 
teletonava, Loubens giaceve sul.” 
dorso,con ia colonna vertebrale. 
spezza‘a: Aveva le linee del volto 
deformete.in una smorfia grottesca’ 
4 per una mascella fracassata. Sa-. 
J rebbe stato difficile dire” se egli ` 

evesse* perduto conoscenza, o se $ 
fosee la. mascella fracassata a im-*.. 
pedirgli: di parlare. 

Comincierono le ore più tragiche 
ei tre espioratori di grotte r'masti 

oli. in fondo a..una’ voragine al ~~ 4. 


~ Loubens 


ae 


speleologo Marcel 


le fotografie della 
moglie e del figlio. 


noite del agosto giunsero sul luogo le prime squadre gi soccorso. (A DESTRA): 


prima del sue ultimo viaggio. ; 


al ripearo da quelle piogge inter- 
mittenti di sassi che di quando in 
quando si staccavano dalle pareti 
del pozzo. 

Impossibile . trasportare il ferito 
in alto. Si calcole che, su un tratto 
di tanto nella salita 


appeso’ a vavo, divents 
di simile ad un palombero di terre 
ferma, è costretto a compiere in 
media circa cinquecento giri su se 
steso. 

Il dott. Mairey era pronto a farsi 
calare -nella voragine,.ma perchè 
lä sua opera avesse qualche proba- 
: bilità di successo occorreva per lo, 


+. 


ia. meno:.che eglavesse: con sé: quel-* 


cosa cai poter® prolufigare’ ta * 


vita al sepolto vivo della caverna. 


Lépineux; del plasma sanguigno, 


Si tenta un impianto di fortuna per collegarsi con i «sepolti vivi ». 


ad esempio. Ma occorreva anzitut- 


to procurarselo e non dimenticare- 


che non sarebbe stata una impresa 
facile. Il punto d’accesso alla ca- 
verna del gruppo Pierre-Saint- 


` Martin si trova a 1800 metri d’al-- 


tezza, a sei ore di strada disagevole 
dal centro abitato piu vicino, il 
inv`are al piano un compo- 
nente della spedizione perchè si 


mettesse in contatto, via radio, con 
‘le basi aeree. di Pau e Mont-de- 


Marsan, allo scopo di ottenere l'in- 
vio di un elicottero. Nè Pau, nè 
Mont-de-Marsan disponevano per 
il momento di un mezzo adatto allo 
scopo. Sembrava inoltre che in 
tutta la non. si, trovasse: n, 
milligramma plasma sanguigno, 
Labeyrie' nel frattempo sollecitava, 


ogni cinque minuti, Cosyns al tele-— 


fono: 


«Loubens peggiora; 
presto ». 


‘fate 


‘Finalmente il dott. Mairey, con 


la. collaborazione di un gruppo di 
giovani esploratori, potè calarsi. 
Loubens ormai agonizzava. Fu ten- 
tata una trasfusione e Tazieff offrì 
il suo sangue. 

All'ingresso della voragine in- 
‘tanto si vegliava nella più profonda 
ansia; un sacerdote spagñolo ave- 
va varcato il. confine per portare 
la sua assistenza. Non poté scen- 
dere. Dall’alto invocò: aiuto sul 
povero Loubens. C’era anche la 
moglie del mor: ‘-bondo. 


Bianca in volto, curva per il 
freddo, la signora Loubens insieme 
ai componenti la spedizione di 
Saint Martin ha atteso le ultime 
voci annuncianti la fine. 


« Gli dobbiamo segare la vere? 
E impossibile sfilarla! ». « Segatela 
e portatela su ». Così fu annunciata 
la morte, quella morte che cinque 
anni prima, -in una. tremenda av- 
‘ventura sempre nelle grotte aveva 
risparmiato Marcel accanendosi 


contro gli altri sette la 


spedizione. 


Per tre giorni continuarono gli 
sforzi per far risalire i superstiti, 
Il cavo si ruppe- ancora, ma ‘hon ci 
furono vittime. Quando l'ultimo vi- 
vente risalì; la- signora le 
strinse la meno scoppiando 
crime. 


Il. medico era sfinito per ‘Ja sete 
e, prima di raccontare, diede fondo 
a tutto il rum e a tutta Vacquavite 
portata tra i rifornimenti. « Co- 
me sta Marcel? » ‘gH.chiese quindi 
la` *signora Loubens. « ‘Bene » » disse 
il“medico, « (A abbiamo fatto uha 
tombe di pietre, Ler vedra la tomi- 
nelle fotegrafie di.Tazief, se 
sono state sciupate dall’acqua de 
cascata x», «Gli avete” levato il a- 
SCO? », chick ancora. la ` signora. 
« Certo », tispose dolcemente. il 
medico; -« Gli. Abbiamo la 
tuta sul. collo». A 

Marcel Loubens aveva “frentatre 
anni. Un fiume sotterraned che era 
‘stato scoperto dalla audace comi- 
tiva portera i] suo nome. E’ un fiu~ 
me che — sembra — riappere oltre 
confine, in terra spagnola. Un fiu- 


me che risorge alla vita portando 


la fecondità- nèi- campi; 
| GUIDO- FUMAGALLI 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 31.-AGOSTO 1952 ` 


ESTER 


“Una notizia ai un qualche theeresee 
giunge da Pan Mun Jom, dove conti- 


muagno sempre, e sempre senza risul- 
tato, le conversazioni fra i rappresen- 
tanti comunisti e i detégati delie Na- 
zioni Unite per Varmistizio in Corea: 
fra qualche giorno gli incontri non av- 
verranno, piu sotto la tendadivenuta 
ormai famosa, La tenda, innatzata circa 
10. mesi fa, ora sta cadendo a pezzi e 
bisogna sostituirla. Sarà sostituita con 
@uaiche cosa. di più solido: un villino 
di 8 metri per 12, côn fondamenta in 
muratura.e le pareti in legno di pino. 
I muratori che a giudicare datte carat- 
téristiche somatiche dovrebbero essere 


cinesi, si sono riftutatt far 


Zioni ai giornalisti. 


A quanto sembra - st pensa alta 
possibilità di una rápida conclusione 
delte conversazioni. 


L’annuncie del XIX Congresso: del partito co- 
munista russo ha suscitato un ‘impressione note- 
vole un pco dovunque e i giornafli si domandano 


che cosa possa significare la risoluzione presa 
da Stalin e, con lui, delle Altre’ -« guide respon- 
sabili» de! nuovo « !slam ». 

_. Com'è- naturale si rimane nel campo molto 
largo delle induzioni e fa cosa più saggia sareb- 
be di attendere i. discorsi che saran pronunciati 
nel prossimo ottobre, nei quali, sfrondata la re- 


torica d’uso, si potranno raccogliere più convins- 


centi ragioni o, almeno, indizi più plausibili, 
v’é chi si domanda se il XIX congresso voglia 
dire pace guerra e che nel al- 


la « vittoria del. socialismo » è un’espressione vuo- 


ta di senso e che la società comunista è, più che 


mai, di là da venire.. 
Quel che appare chiaro è che, allo stato delle 
cose, i dirigenti della politica sovietica, si trovano 


` oggi, a causa della fermezza occidentale, innanzi 
all’urgente necessità di organizzare in modo uni- 


forme tutto il mondo orientale: cid significa, non 


tanto una trasformazione politica, quanto econo- 


mico-sociale. : 

`.. H problema, grave gia per taluni Paesi europei 
ove il manometro della situazione è dato dai vari 
« deviazionismi », diventa di proporzioni immense 
Eg la Cina, data la ferma intenzione di = 


Continua ta polemica Rew Re- 
Aea: e socialdemocratici. sono per 
« propofzionale corretta ».. 


© Le tragedie sulle Alpi si- ripetono 
con -una impressionante frequenza.: In 
una settimana più di sette vittime a cui 
vanno aggiunte le sei vittime del mal- 
Due inisti tedeschi par- 

titi giorni fa- per scalare la parete sud 
della Marmolada e che, bloccatf dalla 
tormenta, non avevano più dato notizie, 
sono stati rinvenuti cadaveri dalla squa- 
dra di soccorso partita alla loro’ ricerca. 
I cadaveri dei due giovani, deceduti per 
si trovavano_ rannicchiati 


© u Ministero delia 
precisa che il termine di presentazione 
dele domande di ammissione al on reg 
so per settanta allievi all’Accademia Ae- 
ronautica di Nisida scadra il 31 bais Pos- 


pensano all’inverno. za è la congettu- pluto, non superato, di. 
la vigilia del secondo conflitto mondiale, la XVIII ogni còntatto, sia pur indiretto, tra questo scon- ex-deputato ate 
hii risposto adunata del partito comunista russo segnd l'ini- finato Paese popolatissimo e ii mondo libero. Gli 


ta occidentale: a proposito dela con-- 


ferenza a quattro sulla Germania. E ta 
quarta nota sovietica. Alla richiesta di 
Mosca gli anglo-franco-americani ave- 
vano replicato di RON. essere contrari, 


per principio, alla ventilata conferen- | 


2@ sul trattato dit pace .tedesco; tutta- 
via avevano precisato che per prima 
cosa doveva .e:sere digcusso .il proble- 
-ma dell’unificazione della Germania e, 


Quindi, si-doveva eominciare’a discti- 


tere la, possibilità di tener libere ete- 
zioni in tutto il suo territario. L’Unio- 
ne Sovietica replica: allora siamo d'uc- 
cordo: esaminiamo la Questione del 
trattato di pace.-E nell’ordine dei gior- 
ng che essa s6stiene l'argomento che 
gti occidentati intendévano trattare per 
primo, è elencato per ultimo. 

Il Cremlino è fatto ‘cost. — 

Novità in Russia. It Comunicato cen- 
trale del partito comunista (bolscevico) 
dett'U. R. S. S. ha indetto per Ll 5 
ottobre prossimo il 19. Congresso del 
partito. In realtà non .ci dovrebbe es- 
sere nulta di nuovo o di sensazionale 

nell’annuncio. Nei regimi democratici i 
dei partit; rdinari, str a+ 
OTC ‘Spern ecc, sono allure 
-del Ma nelv’?U. R. S- S: la... de- 
mocrazia è «popolare» e sono ben 13 
anni che . non si, tiene il Congresso 
dell'unico partito cola esistente. Forse 
perché essendo tutti unanimente d'ac- 
cordo su tutto, si è pensato che i Con- 
gressi erano perfettamente inutili. It 
fatto che oggi si convochi il Cong: essa 
del . P, C. (b.) deU, R. S..S., data 

ta premessa, non deve far credere, 


pero, che il plebiscitario consen o alle 
direttive dei’ con; 


‘Stalin ‘sia’ 


meno: n Congresso ë Stato con- 


‚vocato soltanto per approvare“ nelia 
stessa forma gli emendamenti allo sta- 
tuto del partito che lui ha elaborato, 
Vabolizione del Politburo e Vistituzio- 
ne di un Pre.idium, tl nuovo piano 
quinquennale sovietico. 


E per inneggiare alla illuminata sag- 
gezza di tutto 


Medicina 
u dott. Trencavel, -uno scienzato di 
origine belga, stabilitosi a Città del Mes- 
sico, ha realizzato un nuovo preparato 
contro la poliomielite, da lui denominato 
« Anidoic ». Il dott. Treicavel ha dichia- 
rato che il suo preparato è un derivato 
dello iodio trattato con il potassio e deve 
essere somministrato entro 72 ore dallin- 


Detto ë scritto 


a LE MONDE 
přegiudizi non 


a 
? 4 


' zio di quella evoluzione che doveva portare Stalin 
alfalleanza con Hitler. 


Ci si conforta, perd, rilevando che gli Hitler e 
i « seigneurs du temps jadis » non sono più; sva- 
niti come le «neiges. d'autan ». Sicchè Stalin, 
volere © no, sara costretto da quella medesima 
dialettica internazionale, di cui egli fu uno dei 


grossi artefici se non addirittura il principale. 


Da quel ché è dato desumere dalle poche in- 
dicazioni che si raccolgono dalle comunicazioni 
di Mosca, questa assemblea. di cui si annunciano, 
con un mese e mezzo di anticipo, le risoluzioni 
principalissime — vantaggi della « democrazia 


progressiva » — rafforzera la dittatura nel partito- 


e sul-partito comunista e fonderà un più stretto 
nesso, se non un'identità assoluta, tra lo Stato 
e I’« ayanguardia » che ne dovrebbe essere lispi- 
ratrice. Uno sara Vorganismé direttivo supremo 


del partito e più stretta diverrà — non sappiamo 


ancora in chẹ modo — la collaborazione di esso 
con gli organi dél governo. 
In ogni Paese del mondo ancora libero la pro- 


paganda delle estreme sinistre ciancia della vit- 
-toria del socialismo in Russia. Torna il deputato 
Nenni e a questo punto fermo aggiunge™ 
‘una serie di ‘ammirativi. — 


he in 
atura del proletariato e sul proletariato si 


La re 


accentua. A norma d'ideologia ciò signica che 3 


lotta contro i 
“mal cessata in 


Stati del sistema orientale, dunque, dovranno far 
da soli e lo sforzo più grande, com’é ovvio, spet- - 


esporsi 
al rischio di evoluzioni autonome. Ed ecco allora 


tera alla Russia se il Cremlino rion vuol 


if nuovo piano quinquennale. 

In occidente il sistema atlantico comincia a 
manifestare inconvenienti non lievi più visibili, 
all’occhio distratto del profano, dei vantaggi.. II 
XIX Congresso del Partito comunista russo ri- 


vela che anche di là dèl sipario di- ferro non sono 


tutte rose; anzi. 


Perciò le prime conseguenze degli indizi so- 
vietici si dovrebbero manifestare. per prima cosa 
nelle cosidette «nuove democrazie». I romani 
giunsero in Grecia come fibèratori dall’egemonia — 


macedone. Alle *prese con i vari « deviazionismi » 
locali, che eran poi particolarismi, finirono col ri- 
durre la Grecia a provincia. Avremo un fenomeno 
analogo? E quel che vedremo. Cid non significa 
che fa politica estera sovietica sia per cambiare. 
Lo sforzo cui l’Unione dei sovieti si accinge — 
e che del resto è gia in atto — è duplice. L’interno 
in senso lato è concepito anche in funzione della 
situazione internazionale. In questo campo il go- 
“verno di Mosca seguiterà la sua azione che tende 


‘a spezzare Vunione dei popoli liberi, Pronto a ser- ` 


tile 
tedesca sono 


aime 


g 


Stati Uniti. “Nella 

ti segnalati 1826 casi’ di 

, il che rappresen = 
di ben Tr al 


consacrato sacerdote il 16 agosto. Don 
Paolazzi è vedovo; ha 76 ieee: cingue. fi- 
gli e ‘ona, dozzina di nipoti. 


. Aila vigilia della sua Soa 
tenza, aicunj ‘giornalisti bot hanno 
festeggiato. il. deputato in un caffèdi via 
Veneto, augurandogli di non, cadere am- 
durante’ il suo. nella 


ha discusso i provvedimenti da adottare 
in seguito al marag che ha prodotto 
sensibili danni. In particolare ha preso 5 
misure per Venire- incontro allá 


allá popola- 


provata dal sinist 


Alfredo direttore ‘generale 
a Cassa per il Mezzogiorno | è ece- 
duto in questi giorni a gee in nas cli- 
nica dove si trovava da tempo .ricove- 


di i Nato a Milano nel 1915, ora | 


all Universita 


dalla ttissimo Centr ‘avuto un 
ide onge- 


er are alla stazione di confine di 
modossol a. de] treno lan- 
KENILE dai binari: ‘sulla scarpa” 
ta all'altezza della piccola staziene di 
Béura-Cardezza a 5 Km. da Domodossola. 
La pronta manovra del personale, che’ 


| atona a i, freni e staccava la corrente; 


tava il danno al solo locomotore men- . 
tfele vetture si arrestavano sui binari 
con qualche panico fra i passeggeri a` 
causa della brusca frenata..Un altro tre-. 
= sulla Roma-Milano si è spezzato in’ 


“Nessuna vittima e- significanti à 


danni. 


Russia: dopo ta rivoluzione. Se; durante $ 
e dopo guerra, essa ha assunto: forme- 
meno brutali, non si trattava che di una 
semplice manovra tattica » (a proposito 
delia libertà di culto vantata dai comu- 
nisti). 


© IL-GENERALE RIDGWAY: «La mi- 
naccia che pesa sul mondo otcidentale 
non è diminuita per nulla. In certi settori 
di vitale importanza i mezzi di difesa 
della Comunita atlantica sono ancora 
gravemente insufficienti» (in una disa: 
mina. politica tenuta durante wa confe- 
renza stampa). 


due grandi Potefze atlantiche 
che te frontiere economiéhe: i sei 
Paesi europei aderenti al. Piano 
stanno per saltare è ne traggono le loro 
conséguenze: indietro noh ‘si torna >` (a° 
lesi e dagli icani alla Comunit 
de carbone è deil’acciaio).. 


P- IL SOTTOSEGRETARIO ACHESON:- 
« Ho- fiducia che in un. prossimo. futuro 
védremo le sei Nazioni aderenti al Pia- 


in ‘costruzione un 


@® -E’  attualmente 
grande metanodotto, si dal da 
parte Stati 

allo Stato di New Esso sarà 
1840° miglia (quasi 3000 ‘chilometri) ed 


_-attraverserad circa 160 linee ferroviarie, 


335 autostrade e 40 fiumi e porterà il car- 
i ag r il riscaldamento e la cucina 
ase di New York. Dal 1942 sono 


Batt cos “coveruith negli Stati Uniti metano- 


circa 44.000 miglia, portando in 
modo la quantita di-gas naturale 
che viene fornita al paese a più di 16 mi- 


me: liardi di piedi cubici al giorno. Parte di 


questa richiesta di gas naturale, secondo 
la Gas Appliance Manufacturers Associa- 
tion servirà per le 800.000 case nuove 


va. 


@ Più di 800 mila cacciatori. Nel 1951, 
`. gecondo una notizia dell’Istituto centrale 


di statistica, sono state rilasciate in Ita- 


. @ Ab Haters n. 
ambasciatore - 
Mohamed Abdel Acie Bradr,. 


sita di congedo. Com’é 
tore è stato «richiamato in- patria dël- 
nuovo governo egiziano... av 


* Tre minatori sono rimasti A ed 
tri due gravemente feriti in seguito ad 
uno scoppio di grisou nelle miniere del 
Sulcis in Sardegna. 


@ Lawrence Mario Giannini, italo-ame- 
ricano, presidente della Banca’ d'America, 
il più grande organismo di credito mee: 
Stati Uniti, è morto nei giorni scorsi a 
San Francisco. Aveva 68 anni. 


RA Dino Del Bo, capo della propaganda 
lla Democrazia Cristiana, ha avuto un 
grave incidente automobilistico il giorno 


di Ferra; osto, a Lanzo Torinese.. Il de- 


putato s’é fratturato l’omero destro. 


© Negli ambienti ufficiali si ritiene che 
PItalia riceverà tra breve dall'America 
un nuovo carro armato medio « Patton 
47 », noto come il più manovrabile del 
mondo. Questo carro armato, cui é stato 


<- H dato il nome del defunto generale Patton, 
scrgere dei primi sintomi della malattia. no Schuman fare ulteriori passi in ‘que- pesa 48,5 tonnellate ed £: ‘dotato:. di can- 
L’« Anidoic » viene somministrato sotto stå- direzione:. ratifica del trattato che tassa di‘ concessione di queste licenze none a 'tiro rapidissimo. 

‘forma di iniezioni intramuscolari. L'ef- istituisce la comunità difensiva é 


fetto del trattamento si è rivelato effi- 


cace in numerosi casi. 


. @ Ii « Medical Journal » inglese, in pe 


comunicazione ufficiale autorizzata 
capo dell'ufficio scientifico del ministero 


. degli Approvvigionamënti, annuncia la 


esistenza di un nuovo aggressivo chimi- 
co, chiamato «gas dei nervi », che 39" 
ralizza ed annienta il sistema nervoso 
che, ridotto allo stato liquido, pud nis fag 
dere una persona in pochi minuti per 
asfissia. Secondo il dott, William Kauf- 


e sviluppo di potitics. europea 
supernazionale » conferenza ? 
| 


Indici. 


condo reċeńti ińdagini: che 380,000, Melvin usci con la menti 


sond: statics 
zigne de _cento Sul 
cifre del 1949" dims zione di 


~ bajnbi ino di 10 Anni, dimentico ; 
tutto, financhè delias moglió è 
sua bimba. Egli- crede 


aba perdidi ea-°, 
« normale >- © ai. parénti, che 


c 
ttato al governo 1.881 milioni, con- 
1.809 del 1950. | 


Rinunciano 


` Scià di Persia ha consegnato a 
elegazione di contadint i contratti 


proprieta di alcuni villaggi già. appar- 


L’ex-moglie di- Faruk, Parlia. ha 
annunciato, vol er rinunciare nate 


@® .l! Presidente Einaudi ha fatto perve- 
nire a Truman un vaso romano di por- 
fido per adornare una delle ssie sone rin- 
nevata « Casa Bianca ». 


Sono giunti a Trieste cinque ` 
Senato ee per studiare i pro- 
blemi concernénti i profughi ospitati nei 
campi della zona «A». cinque sena- 
tori durante il loro soggiorno a. Trieste, 
saranno ospiti del Comandante delle 


truppe statunitensi di nel T. 


gen, Bradford.. 


; @ Un disco vọlante a’ Modena ë stato j 
man di Chicago l'umanità starebbe per 39 per.centé sulle cifre deir anno” seré & éx-kovtano nels: personale di servizio della. 
essere vittima di una nuova malattia: 1946, immediatamente guerra. “to riedueano, ba dichiarate che © « da Alfredo Krupp, ultimo Yappresenian- stazione Seconds ic a del Aeronautica ; 
«torcicollo della televisione », causa i Bollettino ‘Settithanale ‘Orgaiiiz- fa l'attore. Accan della dinastia dei « fabbricanti di.can- avullo. on maggiore 
dallo sforzo di mantenere: gli occhi al li- Sanitarie Mondiale, (W.H.O. fui eè ii che lo aiuta ~noni », ha “venduto ad una società fran- pilota Roberto si ‘trovava 
vello dello schermo televisivo per ore forma che’si sta. notando '« effett . cése le di. una iù. gt al di com- 
consecutive. recrudescenza » ‘dt ‘di paralist'infan- ‘lavóri a miniere parso alle 23,15 pyecise. , . 


; 
` 


Ha XVII Conferenza intern deta Croĉe Rossa, Delegato Nella di Eppiz, in Inghilterra, hanno centinaia 
In occasione delia S. E. Mons. Iidebrando: Antoniutti, ha letto un radiomessaggio al po- ratori- Cattolici, appartenenti a 5% nazioni: St'@ parlato sullo sviluppo dello s 
polo italiano, atttaverso la C.B.C. dagli studios della Conferenza al Royal ‘York Hotel’ cattolico, I Vescovo ausiliario di Birmingham Mons. Bright ha ce’ebra . Messa. 
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DANDOLO BELLINI: S. DELLE GRAZIE 


Ogni sera, tra le diciannove e le ventuno, 
a seconde dell’entita di un certo cronico ri». 
terdo, si rinnova alle Stazione Centrale di 
Milano, uno. spettacolo che è un’autentica 
miniera di spunti sociali; economici, politici; 
folcloristici; agli occhi, si intende, di chi li 


sappia cogliere e capire. 


E’ l'arrivo del treno di Lecce. Partito il 
giorno innanzi dall'éstremità della. penisola, 
il convoglio he raggiunto la capitaie della 
Lombardia in una ventina di ore scorriban- 
dando in poco meno di un migliaio di chilo- 


m'~, lungo un itinerario geologico, etnico e. 
re; onalistico di così varie constistenze ed 


aspetti da dare perfettamente ragione al- 
VAbate Stoppani, il quale, nelle sue dotte 
ed entusia:tiche esegesi de] Bel Paese, sole- 
va dire che esso riassume il mondo intiero. 

Il « treno di Lecce» costituisce il ponte piu 
lungo e pit usato, che congiunge la «Terronia» 


a Milano, cioè alla città che se non ha inven- 


tato quel nome, di origine casermistica, lo ha, 
tuttavia, fermato per sempre, fatto degno di 


essere inserito nel Dizionario moderno, gli 


ha dato un senso, non più soltanto ridanciano, 
ma di consistenza indicativa ormai da tutti 
accettato, a cominciare dagli stessi abitanti 
del vasto e vario territorio meridionale, che 
non hanno più alcuna ragione di adonta 
_ dacchè l’uso lo ha nobilitato, gli ha conferito 
- prestigio di classicità. 

Il «treno di Lecce» è spettacolare perchè 


-immancebilmente ogni giorno: ikin nella 


città di Sant Ambrogio ung compatta colonia: 


di trapiantandi amani, cioè dii famiglie che 


r 


sradicatesi volontariamente dal: nativo ter- 
„reno, sono salite al nord col fermo, premedita- 
to, irriducibile proposito di mettersi a dimora, 
come. dicono gli agricoltori, su terreno nor- 
dico, anzi, più precisamente, urbano e mila- 
nese, arciconvinti che esso conferira singo- 
larmente al loro sviluppo e alle loro fortune. 
Provenienti da cento differenti paesi e vil- 
laggi e borghi della Puglia, della Calabria, 
delle Basilicata, hanno corso l'avventura del 
lungo viaggio avvinti da un senso di solida- 
rietà istintiva ed estemporanea nel quale un 
entomologo potrebbe ravvisare singolari ras- 
somiglianze col senso imponderabile che- gui- 
da lo sciamare delle api, che, -abbandonato il 
vecchio apiario, vanno a formarsene unc 
Anova. 


` Bisogna dire “che alla Staz’ one di "Mano 


gli immigranti sono attesi. Trovano sicura- 
mente sulle banchine, gesticolanti- e vocife- 
ranti, 
da tempo preannunziato il loro giungere e 
Pincontro è sempre di un superlativo pitto- 
resco, un bailamme stridi, 


--chiami, di appelli, una vicenda di abbraccia- 


ene, 


menti e sbaciucchiamenti che dura una buo- 
nha mezzora. 

La Stazione Centrale di Milano, concepite 
dallarchitetto Stacchini nella prima decade 


z 


-DANDOLO BELLINI; CORTE DI BRERA 


gruppi di «compaesani» cui hanno” 


di voci, di ri- 


> 


v 


= 


di solidarietà naziona 


+ 


N 


DANDOLO PONTE DEGLI OLOCATI 


secolo, ma realizzata nel 1928 


senza mutare i concetti inspiratori, -voleva 


-realizzare un sogno di opulenza romantica. 
į Fu concepita in sostituzione. di quella risa-. 


lente al tempo della unificazione- nazionale, 
secondo idee di grandiosita trascendente, e 
„con aspirazioni ed una modernità, la quale 


areva tenacemente attaccata- alla passatista 


e patetica credenza che partir Cest un peu 
mourir e non dimentica che pochi anni prima, 


nella vecchia Stazione, dominava gli accessi 


la imponente figura di un guardaportone in 
< feluca; palandrana e mazza, che salutava cor- 
d'almente i viaggiatori e si affrettava ad 
aprir lo sportello a quelli che giungevano in 
carrozza ... 

. Bistrattata, vilipesa, criticata, 


oggi, quella Stazione, dagli esperti e dai fr s 


tolosi, per le sue- evidenti insufficienze t 


niche, per le sue antiquate strutture, 


certe sue desolanti irrazionalità (per arrivare 
@i treni — si sa — bisogna salire poco meno 
di cinquanta scalini, -per superare la distanza 
intercorrente dal- punto di sosta di tranvai, 
áutóbus, taxi, alle banchine di partenza .e 


`“ @arrivo, bisogna comminare non meno di 
cingue minuti), non si può negare che essa, 
nel suo insieme babilonico, è fatta per susci- 


tare, almeno di primo acchito, stupore e me- 


‘reviglia anche. nei piu -navigeti viaggiatori. 


* Quelio che è stato definito il vaniloquio 


archi tettonico delle sue’ mastodontiche strut- 
ture, le..tre immense gallerie, lë cinque im-. 


mani tettoie, le smisurate sale di. aspetto, il 


: caleidoscopio delle statue, delle cariatidi; de- 


gli aggetti,’ dei mosaici, tutto questo, prima. F 
-che uno sia indotto’a riflettere sulla loro rage 


guardevole utilità, è destinato per far colpd. 


Figurarsi in quei viaggiatori del treno dig 


Lecce, che, forse .per la prima volta, si acco” 


stano a queste meraviglie ! - Trasecolano ©: 
irresistibilmente si estasiano. soprattutto, 
ricevono in Staz.one la prima esteriore con 


ferma di quanto fu scritto loto, magari con . 


iperboliche esagerazioni, sulla dovizia delle. 
citta in cui stanno per immergersi. 

Protetti con: una certa spavalda autorita, 
dai « compaesani » venuti a riceverli, non si 
sgomentano affatto di rovesciare dai vagoni, 
in quel tempio fumoso, Vinverosimile coa- 
“cervo -delle loro carabattole. 
si sono portati- seco, infatti, tre specie di cose 


rassi, coperte é pentole. Con questo il nuovo 
focolare domestico ha i suoi piloni basilari, 
Appartenendo alla piaghe piu prolifiche di 
Europa, si capisce che la nidiata dei ram- 


polli è per ogni nucleo familiare di immi» 


grati, ragguardevole, 


no gli albergatori. E’ ancora, almeno all'in- 
zio del trapianto, la- solidarietà dei compac» 
sani a provvedere: Ai quali, 


giaciglio sono appena un sopportabile arran 


giamento. Se‘si dorme in- cingue: sei-o sette 
‘in un’unice’ stanza, coh: un po’ di -buone 


lontà (e di carità, d’una specie nota Sopřa! 
tutto ai meno provveduti) ci si restria 


quanto occorre per adattare sul piancito q 


Ma non disturberanno nessuno, tanto me 


gia stabiliti a 
Milano da un pezzo, non importa se tetto è > 


I trapiantandi 3 


-ritenute indispensabili -al trapianto: maté-. - 
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DANDOLO BELLINI: PIAZZA FONTANA 


0, 


cristiana democrazia 


e altro giaciglio. E così ci si dorme anche 
li dieci o dodici. 

pe mila locali, vuoti, 

tfa di locali di lusso, per i quali si richiede 

afche cosa come duecento mila lire annue 

i affitto. Quelli provenenti da Terronia, 

robabilmente, non sapranno mai neppure 


esistono. La questione dell alloggio d’al- - 


Bake, una volta che in qualche maniera 
nfo trovato di che stare al coperto ,di not- 


sino: che alla periferia milanese s'a possibile, 
i propria iniziativa, levare una baracca di 
rtuna ed allargarvisi indisturbati (e c'è mol- 
a vero, in questa credenza). 
Quello che urge davvero è mettersi in’ moto, 
Eo istare con le mani in mano, prodigarsi in 
una qualche attività. Hanno dato loro ad in- 


iir che a Milano vi sono smisurate pos- 


bilita, che c’é da fare per tutti, che in so- 


stanza la città può essere paragoneta ad un. 


immenso prod'gioso banchetto i cui commen- 
sali già seduti sono sempre -disposti a strin- 
gergi un poco per far posto ai sopravvenienti. 
E osì si finisce pér appagare l'appetito di 
tutti (anche in questo-c’é molta di vero).- 

Là demografia milanese, secondo le indé- 
ging più recenti; ha questa. singolare compo- 


siziðne: il ventisei’ per cento del totale è co- -` 


stit@ito da milanesi: puri che; cioè, sono a 
un ọ da due o tre generazioni (quelli, pe- 
ra 

essére ammessi nel cenacolo della « Famiglia 
ina » sacerdotessa ‘del. 


ha oggi una disponibilita. di circa 
inutilizzati, ma si 


Hi interessa mediocremente; credono per- 


-Milano è FItalia. 


Ifo, chë hanno tutti i crismi necessari- pêr. 


w 


g 
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DANDOLO BELLINI: TORRE DEL MENGONI 


sacro fuoco delle tradizioni) sono poche deci- 
ne di migl‘aia); il 46 per cento, inclusi quei 
ventisei per cento sono lombardi, cioè affluiti, 


‘piu o meno recentemente, nel gran centro 


accogliente, dai Comuni della regione. Il ri- 
manente, cioè la maggioranza, è costituito 
de un campionario quasi compieto di regio- 
nalismi italiani; (quasi perchè ne sono pres- 
soché esclusi i piemontesi e liguri) con nette 
prevalenze di pugliesi, veneti e toscani: La 
città ha un incremento medio annuo di po- 
polazione di circa quindicimila individui: in- 
cremento determinato non gia da una ecce- 
denza delle nascite sulle morti, che, grosso 
modo si pareggiano, ma dall’ass'duo fenomeno 


-di immigrazione interna, di cui il citato « tre- 


no di Lecce» è uno dei segni -più durevoli, 


‘imponenti e pittoreschi. 


Non è retorica jattanza, B. dire. che 
Sicuramente per -tūtti i 
suoi abitanti cè un comune denominatore: 


qualche cosa di imponderabile, che si respira 


nell'aria, che conferisce volontà fattiva, im- 
pulsi operosi, dinamismo, iniziativa, audacia, 
disprezzo del rischio (qui si parla solo dei 
dominii -delle pacifiche competizioni). Questo 
comune denominatore è anche un -occulto fer- 
mento. che lievita tutte le paste regionalisti- 


che e rapidissimamente le milanesizza. I più. 
che trecento mila «terroni » dimoranti a Mi- 
lane sono infatti milanesizzati. H che, prati- 


camente, significa, che una volte attecchiti 


hanno abbondonato o nascosto alcune loro. 


peculiarità, per avventura meno pregiate. Se. 


nella plåga nativa furono; poniamo afflitti da 


JANDOLO BELLINI: TORRE DI SAN SATIRO 


Sabulie,. accidie, verbosita, litigiosita, facilo- 
feria, ‘tendenze,: vorremmo. dire sportive al- 


Imbréglio, quest storie non furono rëcate 
fella dimora nordica e se mai; furono recate- 
abbastanza noto, ad 
ésempio, nel mondo milanese degli affari ‘che 
“uno degli organismi bancari più. agile, più 


‘in misura minima. E’ 


fiducioso, più scevro da pastoie burocratiche, 
‘più sbrigativo; è nettamente dominato pro- 
prio da una burocrazia siciliana; 


‘L’atroce misfatto di Caterina Fort (una ; 
é-#iulena che annientd una famiglia catanese) - 


rivelò che per imprecisabili ragioni la quasi 
totalita del commercio all’ingrosso dei tessuti, 
“di tono popolaresco è a Milano nelle mani 
_@ei siciliani che lo manovrano da circa cin- 
 quecento magazzini’ tutti- allogati in un’ap- 
pendice del quartiere ai Porta Venezia; com- 


‘mercio esercitato con tanta sagacia, avvedu- — 


‘tezza, competenza, che per mille e mille ri- 
voli si effonde in tutta Italia; spinge vendito- 
ri ambulanti anche nel più remoto villaggio, 


“nel piu rustico dei mercati settimanali. (in 
Germania nel periodo bellico la inesorabile- 


severità del «punteggio» regolante i generi 
-di abbigliamento, fu notoriamente mitigata, 

a favore dei tedeschi, da nomadi trafficanti 
ai stoffe italiani, che mossi da Milano, porta- 
rono in ogni luogo del Reich un traffico di 
Soraa, nera si, ma veramente provvido). 

“I tre quarti del commercio stradale delle 
“trutta e verdure (qualche cosa come quindi- 


DANDOLO BELLINI: ATRIO DI SANT'AMBROGIO 


\ 


cimila venditori, più o meno autorizzati) sono. 


nelle mani dei « terroni», con evidente- sodas 


“disfazionńë déle massaie perchè essi sono tra 


i più immuni dalle esosità tipiche degli inmi 
‘gradi dei sacerdoti di Mercurio. E” nelle mani 


di autorevolissimi «-terroni® il traffico 


l’ingrosso del Verziere milanese che’: 


dal Mezzogiorno gli agrumi, le primizie; 


uve, Altrettanto è del traffico dei mösti e dei 
vini. Tutta gente doviziosa che ha fatto solide 


fortune, citata ad esempið per indurre altri 
alla precitata immigrazione, mossi dalla spe- 
ranza di riuscire ad imitarli. 


Bisogna anche riconoscere che si va ie | 
cendo progressivamente; sino a diventare in- 
il mal, costume di immig:ati’ 


significante, 
« terroni » che gia recavano a Milano, p ito- 
resche ma ostiche attività: i suonatori ambu- 


lanti-di fisarmonica ọ cornamusa, i venditori- 


di oroscopi prelevati dalla cassettina dal bec- 


co del pappagallino ammaestrato, eccetera. 


E’ interessante e commendevole il fatto che 
sono gli stessi « terroni» piu seriamente siste- 
mati che si adoperano’ per levare dalla circo- 
lazione quei « compaesani » che li danneggia- 
no gettando ombre anche su di loro. 


-A questo punto bisognerebbe considerare 
se gióverebbe contenere quel fenomeno im- 
TAR se non cohverrebbe fare qualche 


CIRO POGGIALI 
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L'OSSERVATORE 


Mi scusi il. signor ‘sindaco 
venuto.alla ribalta 
-della opinione- pubblica; 
certo. non lo esalta — 


se mi permetto. aggiungere 

provvedimento 
mio —.non autorevole 

Mecenno: di. commento. 


nin cui osservare 


“cme ppo. esorbitt: 
adal circo ristretto. 
e singole 
di Tispetto® - 


risalire ‘ai metodi 


‘una ideolo 
a cui ùl slogia d’ord' 


Eppure la politica 
. @nche in trascorsi tempi °“ 
alla Sicilia 
esempi 


governo per la durata di due mesi « pe l 

sita pastorale in quel Comune dell’Arcivescovo di Chieti 
un contegno di ostentata irriverenza ©€ 
verso PAIto i ufficiale dello Stato »). 


quantunque sèmpre lieti 
be di 


qualehe: solenne botta | 


Dispidee. duando it. cronaca 


Some: fuori ato 
po 


normalmente il evia». 


‘ 


rchè in occasione della vi- 


scorrettezza offensiva 


må $ giusto. ‘ticonoscere 
< che molti « mangiapreti » 
proprio di quelli classici 


qualsiasi 
appiglio nella lotta — 
nel dare (o nel ricevere!) 


ci. tenevano 
a rispettar le norme 
 éivili che. prescrivono 
rispéttar le forme, 


-esempi st desume 
che ormai va 


j 


y 
> 
` 


in: tale alternatlva 
le Autorità prescelgano _ 
di andare alla deriva. — 


Perciò non trovo illogico 
il gesto del Prefetto 


il quale nel reprimere — 
un metodo scorretto — 


à 


N. 190 
« La Carità copre la moltitudi-; 
ne dei péccati » S. Pietro 1, 4, 7-11 


Un altro fatto mirabile nella settimana 
di Agostino, nélla settimana di Samaria. 
L’attraversava Gesù questa terra e men- 


tre stava per: entrare in un villaggio. 


(S. Luca 17, 11-19) gli andarono incon 
dieci uomini lebbrosi, i quali si ferma- 
rono e dissero a voce alta: « Gesù, Mae-, 
_ stro, abbi pietà di-noi! Ed Egli: — Andate. 
e mostratevi ai Sacerdoti » E avvenne ` 
che mentre andayane furono mondati. E 
uno di loro, vedendo’ ch'’era guarito, tor- 
nò indietro, >, lor Iddio ad al NO-. 
af suoi piedi-con ta faccia. 

a terra ringraziandelo. Or questo era Sas; 
naritano. Allora Gesù prese a dire: — 
n.sono stati mondati tutti e dieci?: e 
dove sono ‘gli altri nove? Non sè trovato., 
chi tornasse a dar gloria a`Dio, se non, 
questo straniero? ` Egli -diése: Levati e 
vattene; la tua fede th Ka salvato. 
lebbrosi furono tutti guariti net corpo: 
ea quanto” desideravano. Nove sy; 
dieci perd; nón desideravano che questo, 
come purtroppo ognuno di noi quando un 
mate ci affliggé. Evidentemente, non pén- 
siamo alla lebbra dell'anima perchè, ôt 
tenuto quanto chiediamo, ci dimentichia- 
mo di esternare quella gratitudine che si, 
è rifugiatazņnei cani (!) e non perdiamo 
— niet gloria a. 


Di pénsate — uno, solo ottiene 
» guarigione spirituale e si salva! Figli; 
ella carne. quelli, figtio dello spirito 


' Penso a S. Agostino: — Tutta la carne 
ě erba e tutta ta gloria della carne è 
come fiore d'erba, Si sećĉa l'erba e cade 
n fiore. 

- Tristezza che si guarisce con la Ca- 
MA: perchè Carità è Amore. 
BENIGNO 

« Sono stato condannato a due anni di. 
carcere. Mi-sento veramente colpevole ed 
@spio con sincero cordoglio, pentito di 
quel che ho fatto. Non chiedo grazia per 
me, ma per sei tenere creature che, or- 
‘bate dell’affetto: materno, non guardano 
che a me. E’ per toro che chiedo grazia 
ed aiuto. E’ per toro, cui nulla posso da- 
re, che umiimente chino la fronte e sten- 
do la mano per ottenere misericordia. 

«La nonna presso cui coabitano è ot- 
tantenne ed anch’essa bisognosa di cure. 
« Affido neile pie mani dei fratelli delia 


non certo esagerato: 
Un ‘Sindaco dev’essere | 
altro — anche educato. 
pu t 


> ‘ 


Carita la or di queste creature. Fa in 


‘modo, Benigno, che if disperato appello 
trovi una eco e vaiga a rimettere un po- i 


vero padre sulla via del bene»: 


Giuseppe ALFONSO 


Carceri Giudiziarie SIRACUSA 
Ratifica e raccomanda il Cappellano 


tro. Don Sebastiano Sirego. 


-POSTA DI BENIGNO 


A. - Cl SONO DUE BAMBINI DA RI- 
COVERARE: possibilmente a Napoli o 
a Portici (Giovanni di anni 8 e Bruno di 
anni 5) figli di Leopoldo ALDI t.b.c., pa- 
dre. di otto creature, degente al 3° Rep. 


i San atorio « Principe di Piemonte » (CA- 


MALDOLI, Napoli) già operaio milita- 
rizzato, šśċñza pensione di guerra. 
Raccomandano il prof. Babolini della 


Direzione del Sānatorio e il Cappellano 


Don Simone Carnilio. | 

A. - Emilio PAPA (Carceri Giudizia- 
rie Padova). — « Sono un povero ragaz- 
zo provato dalie più dure avversità. Ho 
letto sull’?O.. D. tla raccomandazione ai 
Rev. Cappellani: per questo sono al- ċor- 
rente delfe tante richieste che fannò mon- 
tagna sul suo tavolo. Ma come posso 
fare? Attendere? Tremo di payra: for- 
sę è già troppo tardi. Ho la nfia mam- 
ma (Maria RAVAIOL! - Vicolo S. Anto- 
nino, 4: Faenza, Bologna) sola, amma- 
lata, immobilizzata da otto anni perchè 
sofferente di iombo artrite deformante 
e senza nessun aiuto. Fino-a pochi mesi 
fa ho potuto sollevaria con ia misera 
mercede che percepisco, frutto del mio 
lavoro. Poi mi sono ammalato anch’io... 
Ho dato tutto, vendendo ogni indumento 
personale... mi sono rimasti ancora po- 
chi fazzoletti per asciugarmi te lacrime. 
Da sette anni vivo in questo luogo di 
pena dove piango e prego. Aiutatemi a 
guarire mia madre affinchè possa riab- 
bracciaria ancora, libero!.., ». 

‘Ratificano il dott. Oscar Casella di 
Faenza e Don Fulgenzio Campello, cap- 
peliano. 

++ * Emestina ROCCATI (via Porta 
Brennone, 21: Reggio Emilia); a La se- 
gnatazione che mi riguardava, e che 
Lei volle pubblicare sull’O. D., mi por- 
tò la" gioia grande di ricevere sei lette- 
re di anime buone e generose. Pèr me, 
che sopporto te sofferenze de! contatto 
con anime corrotte e senza Dio, queste 
tettere. espressive di amore cristiano e 
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NORD E SUD. A MILANO 


dalta pugina 6-7) E 
cosa di più’ statalmente parlando, 


perché tanta gente non sentisse la 


' necessità imperiosa di trapiantarsi, 


Certo è che quel fenomeno accu- 
mula sugli omeri della città ospi- 
tante grossi problemi di ospitalità 
che non si riesce a risolvere con la 
desiderata prestezza. Per esempio 
quello degli alloggi, decorosi, acco- 
glienti, ed igienici. 

Resta tuttavia, vasta, ammirabi- 
le, .consolatrice, esaltante (almeno 
dal punto di vista morale) la Vasta 
realtà milanese (cioè italiana) -di 
uno spirito di solidarietà accoglien- 
te, di indulgente larghezza anche 
di consapevole e ragionata soppor- 
tazione, onde chiunque batta alle 
porte della città di Sant'Ambrogio 
è certo che gli sarà aperto; e, più 
rapidamente che altrove, una volta 
varcata la soglia, fin! 3 col trovarsi 
come @ casa propria. Ed assimilare 
molto di buono, pur con Vinelutte- 
bile cattivo. 

Questa realta deve essere soprat- 
tutto additata a quei censori stra- 
nieri che ingannati da certe appe- 
renze, blaterano di abbondanza ita- 
liana e persino di sciupio italiano. 
Già: laddove, come a Milano, cè 


un po’ più di larghezza di mezzi, 


il fenomeno « terronio» sta ad at- 


testare che è in atto una assidue e 


sempre più capillare distribuzione 
di quei mezzi tra tutti. E questa ci 


nea, democrazia vera. Cioè 


sembra, non legiferata ma sponta- 


di carità mi sollevarono con dolcissime | 


lacrime... Risposi con animo grate, as- 
sicurando preghiere; solitanto a due che 
mi diedero l'indirizzo, poichè gli altri 
si firmarono « fràtelli. in Cristo nostro 
Signore ». 

Commoventi: queste comunioni di ani- 
me! Stato di. grazia in tutte, Animo gra- 
to_e preghiere anche per Lei, caro al 
cuöre dei derelitti! Che il Signore to as- 
sista sempre e assista chi lo ascolta. Noi ' 
non -possiamo che benedervi e amarvi 


Come vedete, amici, gli scop que- 
sti appuntamenti sono raggiunti e su- 
perati... di parecchie lunghezze. E’ que- 
sto i mio vero compenso. 


— Sa 

semp 


Ku-Klux-Klan, l'associazione 


terroristica americana svolge uno 
dei suoi paurosi riti su di una col- 
lina bruciando una croce. La lotta 
tentata dalle autorita del governo 
per debellare questi. sinistri incap- 
pucciati, è riuscita solo in parte. 


Russe o tedesco è l’atleta Bruno 


Junk che ha partecipato ad Hel- 
sinki alla corsa dei. diecimila me- 
tri? I genitori del disperso Brune 
lo hanzo riconosciuto come il loro 
figlio e si sono rivolti alle-autorita 
fmplorande di accertare la vera 
identità dell’aticia sediiente russo. 


a park lontana. L'andava a trovare, ci stava deġli anni, 
gli- "i: ne faceva di tutti i colori, 2 


aquila lontana¢ eilg vicing 
“Un gufo, non si sa per quale-maledizione, faceva la corte 


te` pi 
zia bbe" il coraggio, un giorno,-di par: 

uleini, e con la solita menzogna det 
di gufo; glieli, descrisse bellissimis: 


Aveda fame, vide quei pulini e disse: Non. 
söno di certo i figli dêl : mio amics: son brutti. E 
lasciandone solo le smpe. 
~ Quando d'un popolo vedete che son rimaste solo le zam=: 
pé, dite pure che- un qualche gufo ha lodato ‘a una qualche 


avere aneao N 
<2 oer DENTI BIANCHI COME 1 TUOI! 


. USA ANCHE Tu, COME ME, 
VA GIBBS sR! OLTRE A TUTTO 
j TONIFICA LE GENGIVE..- 
STO AMMIRANDO to. SPLENDORE | 

DEI VOSTRE GENTI t 


- 


SR & dentifficio DENTIFRICIO. COMPLETO 
rende i deénti 
eandidi ¢ tonifica le gen-. 

Give, ‘grazie. al Sodiorici- 

Roleate che contiene. Non 
dimenticate che le gengive 
sane sono la. base di una. 
buona -dentatura, Usando, < 
Gibbs S.R; l'integrità” dei 
vostri denti sarà doppia- 
mente protetta. . 


DENTI BIANCHI — 


GENGIVE SANE: 


~ 


i luoghi dove il gufo aveva i 
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PAG, 


In quel e 


1922 Controcorrente - le 
tappe; ogni numero aveva qual- ` 
cosa in più del precedente; come 
sostanza e varietà di contenuto, - 


come forma tipografica, | 


LA SCOPERT A Di BASARI - ‘LIST ITU- 


sciare Milano. esce a 


Torino per alcuni mesie poi è so- 


spesa, per alcuni altri. Trabucco 


- però non si. arrende, gira, cerca, 


trova; trova gli Artigianelli di Bre- 
-seia che ridanno vita a’ Controcor- 
rente, con Jat i direttore: 


ZIONE DELLA- M ESSA DELL'ARTISTA - - 
“LA PRIMA PREDICA DEL P. GILLET - 


Tto >, un’altra“ commedia - molto cara 


Ta suo autore, e veramente impor- 


tante. Trabucco ła scrisse non an- 
cora ventenne, nel ’17 e la fece in- 
terpretare . . SUO giovane amico 
Restagno, ‘Pattuale che 
corale. di Torio ta sera della 
prima > l'autore e l'attore, princi- 


pale avevano già un piede in ca- 


serina” classe 1898, chiamata alle 
armi. La commedia riporté un gran 
successo; il suo titolo, iņ- quella 
fu < Il Supersti- 

perċhè « I -Sopravvissuto” 


un, film: di: Zacconi. proprio iù- 


quei giorni sugli schermi di Torino 
di un soggetto di Testoni. Ripub- 


‘blicandola in Controcorrente, cin- 


que anni dopo la sua nascita, Tra- 
„bucco le ridette il suo titolo ori- 
ginale. | 
Occorre dire cHe non 
fu solo nell’opera di rinnovamento 
del teatro cattolico. Trovò lade- 
sione entusiasta di molti giovani 
filodrammatici. Tra questi: c’era il 
nostro Enrico Lucatello, allora con 
la folta chioma integra, eroe dei 


palcoscenici toscani, ora abbando-. 


nati per passare — non più come 
attore, solo come spettatore e cro- 
nista — per quelli parlamentari, 
in verita meno divertenti seppur 
più movimentati dei- primi. 
L’annata si chiuse con un lavoro 
di Enzo Sulitta: <L’altra meta». 
Poi Controcorrénte attraversa un . 
momento: difficile.: n fascismo, sa- 
lito da poco al potere, comincia i. 
suoi attacchi alle istituzioni demo- 
cratiche e limita. la libertà: Il Se- 
gretario generale dei Piccoli Pro- 
_ prietari e Coltivatori Diretti, Carlo 
» Trabucco, essendo stato sciolto con 
la forza it s suo organismo, deve la- 


maggio 1930 uscirà 


LA MOME 


lascia la rivista milanese e ne fa 
sorgere una torinese. Scopre in 
questo periodo Enrico Basari, in- 
dubbiamente uno dei più grandi 
del. teatro nostro. Di Basari nel 
-e IÍ ` Povero, 
eek: ‘il Vagabondo > davvero 


Gelia Nostra Dro: 
dizio. 


sipario 
trocorrente, 


no: «La bussola dt Giobbe», 


teatro; si esce insomma dallo stret- 
to ambito della tendenza, per spa- 
ziare in un più vasto campo. Lo 


stesso Père Gillet, che poi divente- 


ra Generale dei Domenicani, s’in- 
teressa alla rivista che riprende 
dei suoi scritti. In « Scene e Con- 
troscene > si pubblica una delle 
migliori commedie di Saverio Fi- 
altri 
lavori di Basari e di Germano Ca- 
selli. 


Ma é necessario far qualcosa di 


più delle riviste, per aiutare, rin- 


novare il teatro, e illuminarlo, per 
quanto è possibile, della luce del 
cristianesimo. Ed ecco. Trabucco 
fondare una Associazione di Amici 
del Teatro cristiano, | 


indire un Convegno. nazionale: 
La SAC indice un Convegno, poi 


un Premio, il Premio. Micheletti, 
elargito dai fratelli di un autore 


«nostro», morto anzi tempo: pre- 


teatro cattolico. tnfine, nel gennaio 


poi la Socie- 
ta Autori Cattolici (SAC), quindi 


L’indimenticabile Mons. Ellero, un mese prima della sua scomparsa. 


una chiara veste ufficiale: quella 

di Presidente della „Gioventù di 

Azione Cattolica. 

Venuto a Roma, Tra 

yí la Messa dell’Artista 

ale card. 
arc Marchetti Selvaggia- 

A e, dopo non poche difficoltà, la 


Un gruppo di celebrità: List eil Lucatello allora attore brillantissimo. 


La che Trabucco fonda a 


Torino con l’editore Viano è « Sce-. 
Si tratta di una 


ne e Controscene »?. 
rivista moderna, che potrebbe ben 
` figurare -anche oggi, graficamente 
bella, e, come contenuto, certa- 


mente- non inferiore -alle migliori. 


dell’epoca: ‘Vi si affrontano proble- 
mi notevoli; come quello del teatro 
di Pirandello; si discutono i prin- 


cipali lavori dell’epoca, si presen- 
tano attori e attrici del ores 


1933 da vita a una grande inizia- 
tiva: ; La M essa dell Artistas 


Era nata a Parigi, qualche anno 


prima, ad opera del Padre Gillet, 
e. aveva ‘avuto fortuna. Trabucco 


nsò di... sperimentarla a 
ove, come abbiame detto, e ezli vi 
veva stabilmente da oltre 10 anni, é 


dove allora almeno sei teatri di 


prim’ ordine erano ‘aperti alle mi- 


gliori ` ‘compagnié dell’epoca; ne” 
-parld in un primo tempo a Aielo 


che oggi si può considerare il... 
Pontefice Massimo del teatro ita- 
liano, il quale fu pessimista. 

.«Un’jiniziativa del genere può an- 
dar bene a. Parigi dove agiscono 
una quarantina.di.compagnie. sta- 
bili, ma non in Italia dove impe- 
ra il nomadismo ». 

Tuttavia il Trabucco, che non ha 
mai lasciato svanire una sua idea, 
non si scoraggio. E dopo varie vi- 
cénde,. riuscì splendidamente. Una 
mattina di-freddo e di neve, 2 di 
gennaio 1933, il Cardinale celebro 
la Prima- Messa dell’Artista e il 
Padre - Gillet’ predicò con ' quella 
sua suadente, aristocratica, france- 
sissima oratoria;. erano presenti at- 
tori e attrici di.tutte le compagnie 
in quel momento agenti a Torino: 
Camillo Pilotto, . Filippo . Scelzo, 
Giulio Donadio, Giorda, Tamberla- 
ni, ecc., ecc. Un attore e un’attrice 
fecero la questua. _Intervennero 
pittori, scultori, scrittori. La Mes- 
sa dell’Artista era lanciata, se così 
si può dire. Se si pensa allam- 
biente in cui nacque e in cui era 
ed è destinata a vivere, non si può 
non definire coraggioso il suo fon- 
datore, il- quale, fra l'altro, aveva 


- realizzò, in: S. Maria in Via Lata, 
nel 1934. Ambiente difficile quello 
romano, pieno di pregiudizi e di 
snobistiche presunzioni. Tuttavia, 
quante cose si son fatte con que- 
sta Messa dell’Artista, ormai, in 


tutta Italia! Battesimi a persone 


adulte, sistemazioni di situazioni 
irregolari, matrimoni fra attori che 
convivevano «more uxorio >, rico- 
noscimento di figli, ecc., ‘eck. 

“ Tuttavia, a Roma molti ani 
più tardi — la Messa riprésa da 
Mons. Francia, doveva a una di- 
sgrazia la popolarità nel mondo del 
teatro. La repentina morte di Re- 
nato Cialente, nel ’43, investito da 
un camion tedesco al termine di, 
un dramma di Gorkhi, in cui, ap- 
punto, il protagonista moriva. (Il 


. Trabucco che allora era ufficiale 


allo Stato Maggiore promosse la 
cerimonia che ha ricostruito in 
commoventi pagine di un libro che 
uscirà fra breve). Il Comitato della 
Messa dell’Artista organizzò le ese- 
quie. e- i funerali, e Guglielmo 
Giannini, allora , lontano dalla 
Chiesa, fece la questua. FANS 

Abbiamo indugiato sulla. Messa 
delľArtista perchè la consideriamo 
una delle nostre - più belle operę, 
anche se oggi va avanti con varia 
fortuna. 

Nel ’34 registriamo un 
di rivista di teatro promiscuo: 
« Proscenio », che Trabucco fa con 
Yeditore Guido Giannini di Firen- 
ze; “ Proscenio » visse un anno, 
poi cozzd contro la mancanza di 
produzione cattolica e contro la 


mancanza di sale (non si. poteva- 


ROMA Telefono 50.007) 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


ospitare il grande pubblico nei tea- 
trini degli oratori con i soliti testi), 
e dovette soccombere. Mancando le 
(0 
manca 
la vendita. 
« Proscenio > si può dire che 
abbia anticipato Pliniziativa del 
teatro promiscuo felicemente ri- 
presa dopo questa ultima guerra 
Parri ACLI. 


Sse 


“Cosi, ‘verso. ü 1935; Trabuco ris 


tornò ai vecchi “amori, riprese 


` 


via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
onali. e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Chiedete catalogo e preventivi 


GOV ANNE ROMANIN 


i Ditta fondata ne! 1790 

brevettata dei Sommi- 

Pontefici da Pio VI a Pio XI feli- 
cemente: regnante 

ARREDI -& PARAMENTI SACRI | 
Seterie - Merletti - ‘Ricami 

= Sartoria per . Ecclesiastici- 
MIA TORRE MILLINA n, 26 a ‘2. 
(presso Piazza Navona). 


CUCINE per Istituti Religiosi | 


Collegi - Camunità Cliniche 
Via Fracassini 18 ROMA 


Teiefono 390.979 
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Hip 


il cielo viene a complica- 
re Vagitata vita persiana. Gia il 


steli dei campi e fiorivano gli al- 
beri e i cespugli degli orti. 
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dalle spighe dagli 


sottosuolo con la sua ricchezza li- 
quida ha provocato un sacco di 
grattacapi, di rivolte, di minacce 
nel Paese e conseguenti allarmi in 
tutto il mondo. Un nuovo pericolo 
si è profilato proprio nel limpido 
cielo sotto forma di una nuvoletta 


argentea che in un giorno del giu- 
gno scorso, face piegare il capo ai 
contadini. Non era l'annuncio di 


una‘ ricchezza come il petrolio — 


La costernazione piombd sulla 
campagna e il compianto fu gran- 
de nei casolari e nelle taverne: il 
distrutto, gli alberi secca- 

ti, i granai vuoti, cinque o sei an- 
‘di miseria. Ecco ciò che signi- 
fica in Oriente dalla nebbia dei 
tempi, l'invasione delle cavallette. 


Il mattino seguente, i contadini, 


provvisti di bastoni, tentarono di 
ricacciare gli sciami sui monti di- 
sabitati, colpendo selvaggiamente 


divenuto causa di discordia e di 
fame — ma uno sciame di caval- 
lette chiamato it flagello di Allah. 

Dopo il tramonto, grappoli rosei 
e gialli, simili a grappoli di uva, 


il terreno e accompagnando i colpi 
accaniti con grida rabbiose e scon- 
giuri, la tradizionale difesa contro 


; : a partire da aeroporti distanti alcuni chilometri Puno dall’altro, per i 
voli destinati a distruggere le cavallette che infestano la campagna. 
& : _ Gli allievi aviatori persiani dispongono di aereoplani speciali, forniti 
3 dall’Inghilterra. I russi stanno impastando crusca e veleno, l'esca mi- 
cidiale che sparpaglieranno dall’alto sui campi, mentre gli americani 
verseranno degli insetticidi liquidi. Tutti e due i metodi — 
lo scopo. 


Vinesorabile alato, tra- 


smesas da padre in figiio dat secoli 


lontani. Difesa illusoria, giacchè 
dopo . essersi levato a volo, lo 
sciame sarebbe ridisceso in una 
nube sulla valle ò si sarebbe. po- 
sato lungo i pendii a deporre le 
uova,. 

Molti scienziati stanno studian- 
do da lungo tempo Ja vita dei te- 
mibili® insetti, allo scopo di com- 
battere. in Orienfëè, Pinvasione del- 


le cavallette e con ciò il pericolo - 


della fame per le popolazioni di 
quelle terre e allo scopo di evitare 
in tal modo, uno squilibrio nelle 
precarie risorse di alimentazione 
dell’umanita intera. Le cavallette 
abbandonano i deserti dell’Arabia 
dei Saudi, formando gli sciami per- 
niciosi che ‘infestano le campagne 
dell’Egitto; del Medio Oriente e 
dell’India, in date condizioni e so- 
prattutto in seguito alle depressio- 
ni atmosferiche. Un singolo. sciame 
Ji cavallette migratorie, può con- 
tare sino 4 15 km. di ‘lunghezza, 8 
chilometri di larghezza € può rag- 


giungere ‘lo spessore di 60° metri, 


compiéndo in’ un giorno un per- 


| corso ¢he va dai 30 ai 50 km. e 


sorvolando persino le catene di 
montagne, alte 4500 metri. Appro- 
fonderido la conoscenza di tali in- 
setti, si riuscì facilmente a escogi- 
tare i mezzi atti a combatterli. Il 
più`grande ostacolo a tale scopo, 

përò costituito dall’indolenza 
delle popolazioni dellIndia -€ del 
Medio Oriente, abituate a conside- 
rare la piaga, come un ineluttabi- 
le: Castigo, voluto dal cielo, anzi- 
ché come una calamita che possa 
venire arginata. I persiani per 


primi, dimostrarono di essere al- 
Paltezza dei tempi, rivolgendo un 


appello a tutte le Nazioni, per a- 


“vere un contribútó di aiuti ade- 
 guati.. La Persia, che dal princi- 


pio dell’anno soffriva della crisi 
petrolifera, fw molto allarmata; al- . 
lorché. gli sciami di cavallette si 
rinnovarono giornalmente nei cie- 
li del ‘sud. Previsioni nefaste circa 
un’ifivasione di grandi proporzio- 
ni gitingevano dall’Arabia e dal- 
Africa. Solo una cooperazione in- 


‘ternazionale avrebbe potuto arre- 


stare il flagello. 
‘Non appena lo Stato persiano 
ebbe rivolto il suo appello all’Or- 


panizzazione delle Nazioni: Unite 
« pet Valimentaziune e Pagricoltu- - 


ra> (la FAO. di. Roma), velivoli | 
americani, russi e del Pakistan, in 
una collaborazione insolita 


Le giovani cavallette, prive di ali, iniziano la vita simili a piccole e 
nere formiche e mutano poi la peHe sei volte, sino a crescita 

piuta, cambiando allo stesse tempo il loro colore. Da nere diventano 
grigio-chiare, poi di un luceniè verde-giallo seguito da un rosa pal- 
lido, infine, raggiunta la maturità, acquistano insieme con le ali verdi 


una tinta perennemente gialla. Durante le migrazioni si riproducono. | 


Vengene con maggior fac lita e con esito state 
riovaniie, privo di eH. 


i yore: sforzi anntili, questi contadini për- 
siani, come i loro antenati dei tempi biblici, tcntano di ricacciare evuk 


lioni e milioni di insetti a colpi di bastone. Oggi si è compiuto un . 
acolo di stile moderno: gli avia o.i in ernazionah in unione di 


f , Seno riusciti a vincere, Pinyasione. di cavallette più eccezionale- 


# 


cura’ e dei provvedi- 
menti inerenti all’opera. Gli sfor- 


zi sapientemente coordinati com- 
pirono il miracolo: dopo una set- 


timana di fatiche ik raccolto fu 
salvo. 3 


E’ cosi che um pugno qí E 


ve he che vi sia stata negii ultimi 8? anni. © 


politica .e di casta} le rivalità 
datarie del Paese, l’indisciplina de- 
gli entusiasti allievi aviatori indi- 
geni, i quali. ecme dice un istrutto- 
re americano, «non sopravvivono 
alla più piccola panne, perché non 
appena il motore da cenno a im- 


la ‘missiéne americana comprende- puntarsi, essi levano le braccia_ al 


cinque individui. e 
chi di pit, esempio nella 
storia, sono riusciti vittoriosi di una 
"gigantesca: invasione di cavallette. 
L’opera continua, giacchè Fondata 
deVastatrice. non ha ancora ¢ceduto 
€e “necessita tuttora di proteggere 
il ‘raccolto salvato.’ 

In tal modo la Patiti avrà ap- 
, preso a“ difendersi sola. Però 
“il compito‘imposto°alle missioni `é- 


sul- stere è molto estenuante. Gli aero- 


quella russa po- 


piano politico, si diedero a sorvo- plani di cui esse dispongono, de- 


lare le campagne persiane, facendo vono -sorvolare le .valli, poste in 


piovere insetticidi di ogni sorta gran parte. a oltre 2000 metri di al-- 
sulle cavallette. In Persia, tutte le tezza e i motori non. resistono allo. 


forze dello Stato furono: mobilitate sforzo. Gli indigeni nón dimostra- 
al servizio dei soccorritori inter- -no sufficiente comprensione nè 
nazionali,.tra i quali vi sono non competenza, senza dire della diffi- 
solo aviatori, ‘ma.pure entomologhi coltà rappresentata dal linguaggio. 


e altri specialisti, che si presero Entra pure in gioco la diffidenza 


5°, 


cielo e, al grido di marshallah. i 
. gettano a -capofitto dal velivolo, 
precipitando come un sacco di za- 
vorra *. 


Tutte cose che ostacolano più di | 
que 


2 i possa immaginare, il. 
progredire dell'iniziativa. Questi 
disinteressati volontari però, più 


ancora della salvezza. del raccolto,- 


potranno vantare il: fatto. che- tra 
i trenta piloti indigeni istruiti da- 


-gli aviatori esteri, ve ne sarà uno . 


certámente che farà tesoro delle 
loro lezioni,. E più ancora delle 
molte. tonnellate di insetticidi ro- 
vėsciati ` sui voraci roditori, essi 


potranno ricordare con ‘soddisfa- 


zione - gli” ammaestramenti pratici - 


impartiti con successo dagli spe- 


ai contadini persiani, 


_ TULLIO GANDI 


te 


Mentre a Teheva +, le acque sono molto torbide. e, Mossadeq sta. cercando. un-equilibrio. politico, americani. 


dalla piaga mitienaria, ricordata nétla Bibbia, ora come allora, apporfatrice di fame è di miseria: I inya- 
sione delle cavallette. Anche altri paesi hanne aderito a questa collaborazione internazionale e la Persia 


e- russi, a dispe to della guerra- fredda, si. adoperanò:in una gara. spassionata, a- sallevare i).paese . 


un grande proprietario, stanno-mangiando all'ombra degli albèri, w 

dutý su tappeti persiani. Allievi aviatori persiani assistono. gli. specia-. _ 

-esteri, imparande così a combattere da -soli in: future, gli. 
devastatori: L'istruziene dara. frutte-in an giorno non lontano. - 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


AGOSTO 1952 


‘i tedesco Hans Müller ha vinto il 
Campionato del Mondo ciclistico su 
estrada professionisti al termine di 
un volatone- ‘al quale gli assi, ad ec- 
cezioné di Magni, per timore di inci- 
denti,, non hanno partecipato. 

E questa la prima volta che un 


corridore tedesco iscrive proprig - 
nome -nel libro d'oro dei -campionati 


mondiali- ed È la-prima volta che 
Müller Vien® alla ribalta delle gr 
di competizioni internazionali. 

Ben pochi degli appassionati di 
ciclismo (tölti naturalmente i tede- 
sehi). ricorderanno di. aver sentito 
nominare prima di oggi il neo cam- 
pione:del mondò;:-e, a quanto sem- 


bra, neanche nell’ambiente dei suoi- 


colleghi delle altre nazioni il ciclista 
germanico sembra godere molta po- 

polarita se lo stesso Magni, inter- 
viatath subito dopo l’arrivo della 


corsa da un radiocronista italiano, - 


-confessava candidamente di... 
averlo mai sentito nominare. 

Forse cé ne potranno dire qualco- 
sa i nostri corridori che hanno par- 
tecipato al recente Giro di Germa- 
nia, nella classifica finale del quale 
figurava, al quarto posto, appunto un 
Hans Miller (almeno crediamo sia 
lo stesso) distaccato di oltre 26’ dal 
vincitore, il belga Derijcke. 

Ti bello è che appéna appreso l'or- 
dine di arrivo della prova del cam- 
pionato mandiale professionisti, ci 
siamo. subito premurati di andare a 


non 


biamo con- vivo stupore che 
il nome della nuova maglia iridata 
nom. era néanche compreso nella 
sduadra ufficidle tedesca che risul- 
tava (almeno, a. quanto hanno pub- 
|. blicato. giófnali italiani) nel mo- 
eguente: Hoermann Ludwig, 
Schwarzer.. Hiener, Schulte Peter, 


Holthogfer Werner, Petry Valentin, 
Theissen’ Rudi. 


per il Lussemburgo con il ruolo di 


un primo’ tempo. gai dirigenti della 
Federazione  -tedesca,’ deve “essere 


Stato incluso in squadra. aWultimo- 


momento. 


Questo fatto ha reso ancor più 
ecrprendonte Tinatteso fisultato del- 
-la gara. 


‘lo svizzero Weilenmann e via via. 


tutti gli altri (ben 33 corridori clas- 
sificati a pari merito nella convulsa’ 
cònfusa volata). — 


Degli italiani, tolta la generosis- 
sima gara di Bartali e qualche iso- 
lato spunto degli altri (come la sfor- 
tunata volata di Magni) pen poco da 
dire. - 

“Contrariamente al. sembra 
che l'accordo. nella squadra azzurra 


migliore delle precedenti occasioni; 
ma l’assidua consueta. sorveglianza 
cui i nostri erano sottoposti dagli 
avversari e la facilità del percorso, 
che non era l'ideale per tentare una 
soluzione di forza della corsa, han- 
“no fatto si che tutte le occasioni 
che, specialmente per merito di Bar- 


Furiassi dara filo da torcere ai 
rivali della Lazio. 


Evidentemente il Müller partito 
riserva; 9 Comunque trascurato in- 


sia stato, se non perfetto; almeno- 


tali si erano venute maturando, ri- 
manessero senza successo. 
La sfortunata circostanża dell’as- 


` senza di Coppi ha avuto per contro- 


partita una maggior fusione tra gli 
altri nostri uomini rimasti a difen- 
dere il prestigio dei colori nazionali 


e con una tattica più accorta (spe- 


: cialħente durante la fuga di- Barta- 


liche, partito all’attacco, era riuscito 
a distaccare il grosso del plotone) 
avremmo potuto anche registrare il 
tanto atteso successo). 

Ma non vale trovare attenuanti 
alla sconfitta o fare riserve sul com- 
portamento di questo o di quell’a- 
tleta; è risaputo che la causa prin- 
cipale di certi risultati a sorpresa 
(come quello di quest'anno) è nella 
assurdità di una formula ormai da 
tutti (sportivi, stampa, atleti) rico- 
nosciuta non rispondente all’impor- 
tanza del titolo che in virtù di essa 
viene conferito. 

Lo stesso Gino Bartali ha recente- 
mente dichiarato che ¢il titolo di 
campione mondiale di ciclismo su 
strada è espresso dalla classifica 
della Desgrande-Colombo». Proprio 
su queste colonne fummo tra i pri- 
mi (se non i primi) a sostenere 
quanto oggi con l'autorevolezza del- 
la sua esperienza di atletë ha 


nuto a dichiarare l’intramontabile 
Gino. 
Mz U. fare -orec- 
i0 da mercante € ndando di que- 


sto passo vedremo ancora dei Miil- 
ler rivestire quella maglia iridata 
che dovrebbe essere la giusta ritom- 
pensa dell’atleta migliore e che trop- 
po spesso, negli ultimi tempi, è stata 
immeritato appannaggio di corridori 
di levatura ben modesta, rimanendo 
in tal modo sminuita se non addirit- 
tura annullata l’importanza stessa 


-del titolo di campione del mondo. 


Squadra azzurra. 


campo -~ automobilistico, Alberto 


-€ forse con- un po’: -più di fortuna - 


Ascari, ha rischiato per mesi e mē- — 
si la vita correndo sui circuiti di- 


tutta Europa e 
versari agguerriti e coalizzati con- 


o il più forte, per avere il diritto- 


i řivestire” ‘quella stessa maglia’ che 


oggi fascia il petto del ciclista Mül-- 


ler non. possiamo non vedere oltre 


Vassurdo e il ridicolo anche e. 


prattutto la palese ingiustizia s 
tiva a cui si può giungere col ma 


lottando contro avy- - 


tenere in vigore l'attuale formula 


che regola i campionati mondiali del 
ciclismo. su strada. 


Lo stesso discorso si pd fare per — 


quarto riguarda la gara dei dilet- 
tanti; qui il romano Luciano Cian- 
cola è riuscito vincitore; ma senza 
voler togliere nulla al valore morale 


della vittoria del bravo atleta già 


messosi in ottima luce in numerose 
prove (sono ben 39 i successi conse- 
guiti dal romano in quattro anni di 
attivita) dobbiamo onestamente ri- 
conoscere che tecnicamente il suc- 
cesso dell’azzurro, pur premiando un 
atleta in tutto degno del titolo, la- 
scia alquanto perplessi. 

Si pensi infatti che Ciancola é ar- 


rivato al traguardo sulla stessa li- 
nea dell'olandese Van der Breckel 
e quindi la giuria ha emesso in un 
primo- tempo. verdetto di parità. H 
Presidente dell’U.C.I. signor Joinard 
con idea veramente... geniale propo- 
neva allora, per dirimere la questio- 


he, di-far, éffettuare ai ‘due corridori 


un giro del circuito a cronometro 
assegnando il. titole al vincitore. 

Fortunatamente all'ultimo- mò- 
mento si veniva a scoprire che Van 


der Breckel aveva effettuato il cam- 


bio della propria macchina in luogo 


non autorizzato sicchè la giuria (cui 


non sembrava vero di aver trovato 
una soluzione tanto sbrigativa) de- 
cideva di togliere il 


Puccinelli, uno degli uomini più 
validi della Lazio. 


dall'ordine di arrivo ri- 
sòlvendo- così... nel modo migliore il 
caso ed evitando una lavoro supple- 
mentare ai cronometristi con piena 
soddisfazione del signor Joinard che 
poteva in tal modo trarsi d’impaccio. 

Così, purtroppo, si pasemano i 
mondiali, 


CESARE CARLETTI 


i nuovo acquisto della Lazio: il 
norvegese Bredesen sara la rivela- 
zione dell’annata. 


LIBRO D'ORO 
DEI CAMPIONATI MONDIALI 


Professionisti: 
nau); 1928: Ronsse (Budapest)ş 
1929: Ronsse (Zurigo); 1930: Binda 
(Liegi); 1931: Guerra (Copenaghen)} 
1932: Binda (Roma); 1933: Speicher 


(Parigi); 1934: Kaers (Lipsia); 1935: | 


Aerts (Bruxelles); 1936: Magne ~ 
; 1937: Meulenberg (Cope- 
hen); 1938: Kint (Valkemburg) ;° 
7 : Knecth (Zurigo); 1947: Middel.. 
kamp (Reims); 1948: Schotte (Val-. 
kemburg); 1949: Van Steenbergen 
(Copenaghen); 1950: Schotte (Lie- 
jiller. (Lussemburgo). | 
Dilettanti: 1921: 
għen); ,1922: Marsh- Liverpool); 
1928: Ferrario (Zurigo); 1924: Le- 
ducq (Parigi); 1925: Hoevenaers | 
(Amsterdam); 1926: Dayen (¢Tori-,. 
no); 1927: Aerst (Adenhau); 1928: Į 
Grandi (Budapest); 1929: Bertolaz- 
zi (Zurigo); 1930 Martano (Liegi); 
1931: Hansen (Copenaghen); 1932: 
Martano (Roma); 1933: Egli (Mon- 
thlery); 1934: Pellenaers (Lipsia); 
1935: Mancini (Floreffe); 1936: Bu- 
chwalder (Berna); 1937: Leoni (Co- 
penaghen); 1938: Knecht (Valkem- 
burg 1946: Aubry (Zurigo); 1947: 
Ferrari (Reims); 1948: Snell (Val- 
kemburg); 1949: Faanhof (Copena- 
ghen); 1950: Hoobin (Moorslede); 


1951: Ghidini (Varese); 1952: Cian- | 


, cola (Lussemburgo). 


PAROLE INCROCIATE 


12 
8 10 


13 


14 


ORIZZONTALI — 1. Suno iati; s....4 
capo — 2. Fu l'ultima regina d'Italia — 
3. Indispensabili in discesa — 4. La pau- 
ra fa... — 5. Anche quelle eterne si sciol- 
gono — 6. La buona assoluta — 7. Sol- 
dati romani — 8. E’ invernale, ma in 
poesia — 9. Senza ferite — 10. Schietta, 
semplice — 11. Non è vicino — 12. Pid 
in là — 13. Malattia dell’orecchio — 14. 
Ha per presidente Gedda. 


_.vLICALI — 1. Punti neri — 2. Pre- 
sneer articolata — 3. Abitazione di 
— 4. Quello d'oro fu adorato dagli 
aia — 5. L’epposto dell’omega — 6. Fu 
amata da Tristano — 7. Senza principio 
e senza fine — 8. Se ne celebra la festa 
ii 15 luglio — 9. Incapaci di lavorare — 
10. Dea del mare — 11. Solenne scomu- 
nica — 12. I nome nuziale — 13. Cosi 
dee: ong il caffè i diabetici — 14. Posta 
Q. 
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1927: Binda (Ade- t 


MIMETISMO erori- 


ne del comunismo, Dimenticando 
ta -giusta lotta di classe si concilia 
benevolo con fe esigenze borghesi, 
fa la corte ai ceti medi a cui si 


tradire i codici leninisti, allunga il 
collo in atteggiamenti religiosi, par- 
ja di Dio, di tolleranza e si assu- 
me il monopolio della pace. 
Tutto è in funzione di un piano di 
, adescamento — chiamato propa- 


_ scontenti, i sognatori di un felice 
domani, i disorientati che ambula- 
no incerti tra gli estremismi oggi 
di moda. Poi — una volta raggiun- 
ta la méta — il comunismo getta la 
maschera ed elimina i borghesi, gli 
uomini di paglia, À « quisling » dei 
vari paesi che a capo di partiti so- 
cialisti, erano caduti nella rete fa- 
vorendo o appoggiando Mosca. 

Le vicende d'oitre cortina inse- 
gnano. 

in Bulgaria, deceduto- Dimitrof, 
‘in una clinica di Mosca a seguito 
di una malattia su misura — si 


fu impiccato. In Cecoslovacchia due 
personalità di primo piano si con- 
tendevano il potere: Gottwald e 
Slanski. Prevailse Gottwald e Sian- 
ski si trova oggi in carcere se non 
è gia stato deportato in Siberia. In 
Polonia, Bierut e Gomulka. Gomul- 
ka è stato sconfitto e si trova anche 
lui in carcere. In Romania, il grup- 
po Pauker-Luca ha dovuto cedere 
le armi di fronte a Gheorghiu-Dej. 


tica c'era stata con la eliminazione 
di Rajk, poi impiccato, che fu it. 

on 
giara e uno dei più fanatici ed 

tori del regime rosso nel suo Pae- 
se. La crisi attuale in Ungheria è 
stata una crisi, almeno sino a oggi, 
senza protagonisti. Mattia Rakosi è 
' stato messo nelle migliori condi- 


mai con la sua persona. 

Un rimpasto del genere è atteso 
anche in. Polonia, dono le elezioni 
politiche che .verranne fatte tra’ 


Costituzione polacca votata ił 22 lu- 
ġlió scorso. Con tutta probabilita ` 
. Giuseppe Cyrankiewicz, che sino ad 
‘Oggi figura come Primo Ministro,_ 
“verra eliminato, perchè non è un 
comunista, ma uf sdcialista. 

E ta storia. purtroppo” corre su 
Questa strada. 


-TUTTI UGUALI 


tanto episodi di intolleranza razzia- 
le che si verificano in America e 


i bianchi — numericamente 
riori — mal sopportano il progres- 
sivo avanzare dei negri in tutti i 
settori della vita sociale. 

La propaganda comunista soffia 
sul fuoco già pericoloso ripetendo 
tra l'altro, le solite accuse alla 
Chiesa cattolica, presentata come 
nemica della razza negra. Ma i 
fatti sono più eloquenti delle men- 
zognere parole. La recente ammis- 


‘} -sione degli allievi negri nei collegi 


e nelle università cattoliche, l'ac- 
>» cettazione di vocazioni di colore nei 
' conventi e nei seminari bianchi, la 


“piu ancora il risoluto ed audace 
atteggiamento dei Vescovi ameri- 
-= cani in favore di una assoluta pa- 
-fita delle razze nella Chiesa e nella 
società, dimostrano come per la 
Chiesa 1 suoi figti sono tutti. uguali 
perchè tutti riscattati con il mede- 


li delle sfére dirigenti, hanno sapu- 
to riformare largamente l'assurda 
mentalità. sèparazionistica ancora 
vigente negli Stati Uniti, e- cid ha 
avuto una benefica ripercussione su- 
gli sviluppi. della Chiesa cattolica 
in mezzo ai negri, Aperte ie porte 
“dei conventi e -delle sczole supe- 
riorij Vi” soho. affiuiti ` numeroşi 
_ gli elementi negri che, dope un pre- 
“timifiare attrito coi bianchi, hanno 
spesso saputo acquistarne ta stima 
e la comprensione. Così i religiosi 
e le religiose negri si fanno sem- 
pre più numerosi; cosi come i sa- 
cerdoti e le persone di cultura, che 
` sono utilissimi e necessari alla con- 
versione deila massa. Gli istituti bi- 
razziali sono diventati veri focolai 
di propaganda per la giustizia so- 
ciale e per l'abolizione della « co- 
lorbar », nrentre autentiche perso- 
nalita, come il P. John La Farge S. 
J., che dalla sua « tnteracial 
view », sostiene e sprona il movi- 
mento, si stanno adoperando con 
l'esempio e con ta parola, orale e 
scritta, per rangiungere il doppio 
‘fine sociale e religioso conforme al- 
tọ spirito egualitario e universale 
deilla Chiesa cattolica. t negri ne 
sono coscienti è dimostrano la loro 
gratitudine con lọ spontaneo ravvi- 
cinamento alia Chiesa cattolica; ec- 
co la fioritura di vocazione, ecco 
le moltitudini di conversioni, ecco 
l'affiuenza alle scuole e alle uni- 
versità cattoliche e il sorgere di 
congregazioni nuove formate da so- 
li elementi negri, come la Confra- 
ternita dei Francescani missionari 
Servi di Cristo Re. 


MOTIVI 


In Ungheria, una prima crisi poli- - 


Re- - 


concedono larghe dispense sino a 


gandistico — onde accalappiare yli f 


trovarono di fronte Kostof e Cer- 
venkof. Vinse Cervenkof, e Kostof | 


zioni di imporre la dittatura nel | 
suo Paese che si identifichera or- 


< qualche mese in: base alla nuova 


soprattutto negli Stati del Sud dove. 
infe- 


campagna della stampa cattolica e § 


simo prezzo. t cattolici, specie quel- — 
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sviluppi dela Radio Vaticana 
ii Il complesso degli impianti della Stazione 
hat radio Vaticana — costruita nel 1931 sotto la 
direzione dello stesso. Guglielmo 
| rconi e sistemata alla sommit& del vente 
lai Vaticano, presso la torre eretta da 
; Romano, della quale abbiamo dato notizia in 
i una delle nostre recenti cronache; è stato 
organizzato, all’interno della’ Citta del Vati- 
| cano, un nuovo, più moderno e più ampio 
RS centro di controllo e di smistamento che per- 
ct mette di far fronte alle più varie esigenze 
pod del servizio di radiodiffusione; al-nuovo cen- 
| Basilica e la piazza di San Pietro, la Cap 
k Sistina, l'Aula della Benedizione, lo studio del 
auditorium» del Palazzo Pio in via 
big Conciliazionc, la sala -del Pontificio 
Bee _ Istituto bs Musica Sacra, in piazza S. Agosti- 
no, ecc. 
` Che cosa faranno le truppe inglesi dislocate net canale di Come finira il caso del Maestro Veneziani che da trenta anni Dig 
Suez? Si ritireranno come annunciano. i giornali? Intanto . dirige i cori della Scala e che è stato sospeso per aver 


i t - 
vengono prese precauzioni questa volta non contro gli arabi inciso dischi senza il permesso della direzione? Intanto per 


© | ma contro le mosche e le zanzare. debellate con insetticidi. solidarietà musicisti e cantori st ‘sone messi in Sciopero, S. Maria di Galeria, che a quelli situati al- 


x 


Pec della Radio Italiana e di al- 
aesi. 


dell’apparecchiatura conser 
Vinoltro di quattordici distinti 
grammi il che permette di distribuire contem- 
poraneamente — tanto péer fare un esempio 
— sia ai trasmettitori della radio Vaticana 
quanto a quelli di altri Paesi, i commenti in 
diverse lingue di una cerimonia della basi- 
lica di San Piétro. 
_In locali adiacenti al centro di controllo, so- 
no stati costruiti nuovi studi per esecuzioni 
musicali e per conferenze ed è stato moder- 
namente. attrezzato un reparto per la registra- 
zione di speciali programmi, mentre si va f 
più Ia ricca e“scelta di- 


fissi sono stati aggiunti, recente: — 
meénte due studi mobili, montati su autocarri- 
« Fiat 680 R.N.» che comprendono: : apparec- 
chiature per la ripresa sonora; due cabine. 
per parola, il che pérmette l'effettuazione | 

in Inghiiterra è stato costruito i} più grosao sereo per trasporto di passéggert det tipo « Princess » può trar f radio, lo studio mobile con il centro di 


sportare un carico pari 140 persone. n grosso ha la fusoliera di due piar- dire 


L'alimentazione elettrica äi tutto Vinsieme 
è autonoma ed è ottenuta mediante. batterie 
di accumulatori che assicurano il funziona-. 
mento ininterrotto di tutto il complesso per 
Altri apparecchi di registrazione sono si- 
stemati su un autocarfo" leggero « Austin 40». 
Nel frattempo, stanno per essere ultimati in 
Vaticano i lavori per il montaggio del og 
trasmettitore a onde corte della potenza di 
50 kw., destinato a sostituire il primo trasmet- 
titore di 10 kw. installato nel 1931 e che ormai 
non è piu in uso. Al trasmeftitore da 50 kw. 
— costruito dalla società italiana « Marconi » 
 — si aggiunge quello «Telefunken» da 25, in- 
stallato nel 1937 e che & tuttora:in funzione. 
Per lalimentazione di questi trasmettitori, 
è in costruzione una nuova centrale termo- 
‘elettrica, dotata di due generatori « Diesel > 
. della potenza di 900 kw. ciascuno. La nuova 
4 ciatiele assicurera alla radio vaticana un fun- 
> ziohamento autonomo, e un’alimentazione elet- 
trica Gon le necessarie. caratteristiche di sta- 
$ bilità di tensione e di costante frequenza che 
non sempre si potrebbero avere Con il colle- 
gamento con la comune Tete di. alimentazio- 
ne di Roma. 
La Radio. Vaticana è pure presente nel 
Un eroico. salvataggio suk ‘Ceryino ¢ stato compluw . srancola guadagnura ia magna i campioné del pianto televisivo offe cattolici francesi, 
guida Bich che insieme a due compagni si è avvénturato . monde vincendo a Lussemburgo tà pròva riservata ai dilet- | M Ättualmente, in ainame aa Jona e 
alla ricerca di due alpinisti smarritisi nella tormenta. Pur- - - tanti, Nella gara- peri professionisti i massimi campioni- si televisione, l'impianto. del 1950 è state 
troppa‘a_valle- hanno-riportato sola le'salme. Bono: laseiati-sorprendere dal tédeseo Muller, 


3 to dalla Compagnia francesé « Radio’ Tn- 
“dustrie» per essere sostituito con un altro sa 
“moderno-e più completo. 

Infine, come abbiamo accennato in 
nostra precedente cronaca, nel centro a Sai. 
ta Maria in Galeria verranno installati il tra- 
smettitore « Philips » da 100 kw. a onde corte, 
„donato al Papa dai cattolici olaindent e quel- 
, lo, pure da 100 kw., a ondé medie. 

"Tutti i giorni viene trasmesso- in sei lingue : 

notiziario IRVAT (Informazioni Radio Va-. ` 

cane), più una trasmissione-in Ungus latina 
‘por i-sacerdoti. Ogni dəmenica, alle 9, viene 
trasmeéssa in collegamento con la RAI, la ce- 

-lebrazione della $: Messa in rito 
questa trasmissione viene accompagnata ae 
‘una breve: predica nelle lingue di quel Paesi 
che più difficilmente. possono ascoltare una 
parola di Fede; alle 10 segue la trasmissione 
di-una liturgia orieñtale; che. risulta’ éssere. 
particolarmente gradita in quelle Nazioni = 
| dominate, dalla tirannide dei 

ligue” usate ni 
trasmissioni della radio vaticana: sono ben 

Con la costruzione dei nuovi impianti, i 
programmi dell’emittente vaticana non solo 

riceveranno nuovo ate tank ma l’ascolto di 


art 


Sulla costa azzurra, in quel di Nizza, si sono alzate paurose ` Ti giovane diciassétterine Hussein Ibn Tatal, che studiava a per tutti ‘ 
ki fiamme per l'incendio dei boschiiche sovrastano Antibes e Ginevra, è stato improvvisamente, a causa di vicissitudini Ea Deets 
t - Biot. Il fuoco ha distrutto 10.000 ettari di bosco. I vigili in- .- politiche, prociamato re di Giordania e chiamato a succedere ak ee SANDRO CARLETTI 
4 «. Vano hanno tentato di vincere l’impeto delle fiamme. al padre. 
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